
GAZZETTA UF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA L. o.so

Anno LXY Roma --- Martedi, 8 aprile 1924 Numero 84

Abbonarnenet.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso VAmministrazione che
-

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40
All'estero (Paesi dell'Unione postale) m 200 120 10
In Roma, sia presso l'Amministrazione : lie a

domicillo ed in tutto il Regno (sola Parte 1) > TO 40 25
All'estero (Pseel delfUnione postale) • 120 80 SO

Un numero separato fino a 32 pagine cent. 60 - Arretrato cent. 80; all'estero
L. 1.20 - Se il giornale si compone di oltre 32 pagine aumenta di cent. 60 ogni 32 pa-
gine o frazioni - Ogni foglio delle inserzioni, di 4 pagine. Cent. 30 - Arretrato
cent. 40.

Gli abbonamenti si prendono presso l'Amministrazione deHa « Gassetta

W¾eiale a - Provveditorato Generale dello Stato -- Ministero delle TI-

nanze (Telefono 01-86) e decorrono dal 10 di ogni mese. Uimporto degli abbona.
menti richiesti per corrispondenza deve essere inviato a mezzo di vaglia postale o

telegrafico o di vaglia di Istituti di emissione. - All'importo di ciascun vaglia deve
essero sempre agginnta la prescritta tassa di quietanza.

Per 11 prt3EO AOgli RARRREA AB ÎBROrire Rolla « GRESOtta USOiBIO 3

veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

I.a a Gassetta Ufuoiale ne tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Idbreria dello Stato al Ministero deHe finanze e

presso le seguenti I.ibrerie depositarie: Alessandria · A. Boffs. - Alicona G, Fogala. - Aquila • P. Agnelli. - Arezzo - A. Pellegrini. - Ascoli Piceno - S.
Pierucci. - Avellina C. Leprini. - Bari - Pratelli Favia. - Belluno - 8. Benetta. - Benerento . H. Podio. - Bergamo - Anonima libraria italiana. - Bologna - L. Cap-
pelli. - Bolzano . L. Trevisini. - Brrscia·B. Castoldi. - Cagliari - G. Carta. - Caltanissetta - P. Milia llusso. - Campobasso R Golitti. - Caserta - F. Abussi.-
Catania . G. Giannotta. - Catanzaro - G. Mazzocco. - Chieti - 8. Piccirilli. - Como • C. Nani e C. - Cosenza . (*) - Cremona (*) - Cuneo G. Salomo::e. -
Ferrara • Taddei Soati. - Firenze . M. Mozzon. - Foggia - G. Pilone. - Forli - G. Archetti. - Genova - Anonima libraria italiana. - Girgenti (*) - Grosseto
- P. Signorelli. - Lecco - Fratelli La::areth. - Livorno . S. Belforte e C. - Lucca .8. Delforte e C. - Macerata - (*) - Afantova - G. Mondovi. - MassaCarrara
- A. ZŒNNOni. - NOSSinn • Û. PTindipalo, --- BIllano anonima libraria italiana. - Modena - G. T. Vincenzi e nipote. - Napoli - Anonima libraria italiana. -
Novara • R. Guaglio - Padova - 4. Draghi. - Palermo 0. Fiorenza. - Parma D. Vannini. - Pavia Successori Bruni Narellt. - Perugia . (*) - Pesaro -
G. Pederici. - Piacenza - V. Porta. - P¡sa - Librerie italiane riunite. - Pola . II. Schmidt. - Porto Maurizio S. Benedust - Potenza - (*) <- Ravenna . 19. La-
vaana e Fo. - Reggio Calabria - It. D'Angelo. - Reggio Emilia - L. Donvicini. - Roma - Anonima libraria italiana, Stamperia Reale. - Rovigo - G. Marm. -
Salerno • N. Saracino. - Sassarl · G. Ledda. - Siena - Libreria San Bernardino. - Siracusa - G. Greco. - Sondrio - Zarucchi. - Spezia . A. Zacutti. -- Taranto -

FratelN Pilippi. -- Teramo . L. d7enazio. - Torino P. Casanova a C. -- Trapani G. Banci. - Trento . M. Disertori, - Tre,viso . Lon0o e Zoppelli. -- Trieste · L.
CappeRI. - Udive - Cardneci. - Venezia - S. Serailm - Verona - U. Cabianca. - Vicenta • G. Galla. - Zara - 8. de ScönfeK - (*) Provvisoriamente presso 1'In-
tendenza di Finanza.

DIREZIONE B REDAZIONB PRESSO IL HINISTERO DELLA GIUSTIBIA E DEGLI AFFARJ DI COLTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

sowxxxanzo LEGGI E DECRETI
LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 9 marzo 1924, n. 425. REGIO DEORETO 9 marzo 1924, n. 425.

Approvazione dell'atto 27 febbraio 1924, aggiuntivo alla con. Approvazione dell'atto 27 febbraio 1924, aggiuntivo alla con·

venzione 31 agosto 1912 per la concessione della ferrovia Spoleto. venzione 31 agosto 1912 per la concessione della ferrovia Spoleto.
Norcia-Piediripa

. . . . . . . . . . . . . . . Pag, 1421 Ñ'orcia-Piediripa.
REGIO DEORETO 31 dicembro 1923, n. 3258.

Regolamenti concernenti l'Opera nazionale per i combattenti.

REGIO DECRETO 13 marzo 1924, n. 404.
Pag. 1422

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia
scuola complementare G. B. Piatti, in Milano .: . . Pag. 1437

REGIO DEORETO e marzo 1924, n. 405.

.

Modificazioni alle tabelle organiche del personale delle scuole
medie e 'normall governative in dipendenza della regificazione
del ginnasio Bartolomeo Zucchi, in Monza . .

. . . Pag. 1437

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Scioglimento del Consigli comunali di Aquila, di Bastida

Pancarana (Pavia), di San Gregorio d'Alife (Caserta), di Alon.
testrutto (Torino) e di Carlantino (Foggia). . . . Pag. 1438

DEORETO MINISTERIALE 20 marzo 1924.

Scioglimento delle Amministrazioni di tre Opere pie di Casale
Alonferrato . . . . . .

. . . . . . . . . . Pag. 1440

DECRETO PREFETTIZIO 26 marzo 1924.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Castellero.
Pag. 1440

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze: Smarrimento di ricevute (Elenco n. 31).
- Pag. 1440

Ministero delle poste e dei telegrafi: Apertura di ricevitoria.
Pag. 1440

Ministero dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi e

media dei consolidati negoziati a contanti . . . Pag. 1440

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistõ il Nostro decreto G ottobro 1912, n. 1131, col qualé
venne approvata é resa esecutoria la convenzione 31 agodto
1912, per la concessione alla Società Subalpina di imprese
ferroviarie della ferrovia Spoleto-Norcia-Piediripa;
Visti il Nostro decreto 11 aprile 1915, n. 482, il decreto

Luogotenenziale 19 aprile 1917, n. 708, e il Nostro decreto
1° agosto 1920, n. 1086, coi quali furono approvati gli atti
addizionali spettivamente in datà 31 marzo 1915, 31 marzo

1917 e 12 luglio 1920, recanti modifiche ai patti di conces:
sione;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse alPindustria privata, le tramvie a trazione
meccanica e. le automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
VIsti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1910,

n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, u. 1222, e
6 febbraio 1923, n. 431;
Sátito il Consiglio sulieriore dei lavori pubblici e la Com-

missione per la revisione dei piani finanziari di ferrovie e

tranivie ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo,
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E' approvato e reso esecutorio l'atto 27 febbraio 1921, ag-
giuntivo alla convenzione 31. agosto 1912, per la concessione
della ferrovia Spoleto-Norcia-Piediripa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Éitato, Aia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
.creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servaa•lo e di far14 osservare.

Dát&a-Roma, addl 9 marzo 1924.

7:ITTORIO EHANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DF/ STEFANI. •

Visto, il Guardasigilli: OVIGLlo.
Registrato alla Corte det conti, addt 5 aprile 1924.
¼tti del Governo, registro 223, foglio 31 - GRANATA.

REGIO DEORETO 31 dicembre 1923, n. 3258.

Regolamenti concernenti POpera nazionale per i combattenti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIÁ DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 di-
cembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 19 aprile 1923, n. 850 ;
Wisto .Part. '5 del decreto Luogotenenziale 11 dicembre

1917, n.' 1970,1eo1 quale fu iantuita POpera nazionale per
i combattenti;
.
Visto, il regolamento .legislativo per l'ordinamento e le

funzioni dell'Opera predetta, åpprovato con decreto Luogo-
tenensiale,16 geimaio,1919, .n.-55, e modificato con decreto
Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 581: con Nostro decreto
4 settembre 1919, n. 1637-e con Part. O del Nostro decreto
a giugno ,1920, n.- 700;
Visto il regolamento per la costituzione e .funzionamentò

presso l'Opera medesima, del Collego arbitrale centrale e

dei collegi arbitrali. provinciali, approvato con Nostro de-

creto 22 agosto 1919, n, 012;
' Ritenuta la necessità di procedere alla riforma delle di-
sp°osizioni contenute nei regolamenti 'predetti e di emanare
il golamento organico e quello pel trattamento di quie-
scenza del personale dell'Opera;
,
Visto.il. parere del Consiglio di Stato in data 28 dÌcembre

1923, n. 2304;
,Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dell Nostro Ministrö Segretarië di Statö

per Pinterno, ,Presidènfe del Consiglio dei M'inistri;
Abbiamp decretatole decretiamo:

'Art. 1.

Sõnö apprövati i seguenti regolamenti alinessi al presente
decreto e firi'nati, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di
Stato per Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri:

a) regolamento legislativo per l'ordinament e le fun-

zioni de1POpera nazionale per i combattenti;
b) regolamento per la .costituziòne ed il funzionamento

del Collegio arbiti le centrale e dei collegi arbitrali pro.
vinciali;

c) regolamento pel personale dell'Opera;
. d) regolamentä pel trattalpento di quiescenza del per.

sonale e Caesa di. previdenza.

'Art. 2.

Son abrugati i regolamenti approvati con i predetti de-
crety Luogotenenziale 16 gennain 1919, p. 55 e Nostro de-

creto .22 agosto 1910, n. 1612, e le relative modificazioni so.
raindicate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale dd11e leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di f'arlo .osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIENL
Visto, il Guardasi0tili: OVIGOO.
Registrato alla Corte. det conti, addi 2 aprile 19:½.
Atti del Governo, registro 223, foQifo 16. - GRANATA.

Itegolamento legislativo per l'ordinamento e le funtloni
dell'Opera nazionale per i combattenti.

TITOLO I,

Organizzazione e finalità ddll'Opera nazionale.

Art. 1.

L'Opéra nazionale per i combattenti istituita con l'art. 5 del de-
creto Luogotenenziale 10 dicembre 1917, n. 1970, provvede all'assi-
stenza morale, economica, finanziaria e tecnica dei militari di truppa
e degli ufficiali che hanno combattuto per la difesa della Patria.

- L'Opera nazionale concorre anche, mediante la sua azione a

favore dei combattenti, allo sviluppo delle cor,dizioni tecniche,
economiche e civili per la maggiore produttività delle forze di la-
Voro della Nazione.

Art. 2.

L'Opera nAzionalè ha personalità giuridica o gestione autonoma,
e sede in Roma.
Il patrimonio dell'Opera nazionale è costituito da un capitale di

fondazione di 300 milioni di lire, dai redditi netti di esercizio, da
lasciti e donazioni di prlfati o di Enti.
Il capitale di fondazione è costituito dal provento delle oblazioni

e, per la differenza, sino a concorrenza di 300 milioni, dagli utili
netti conseguiti dall'Istituto nazionale delle assicurazioni nella ge-
slione dei rischi di guerra in navigazione, tenuta per cpnto e nell'in-

teresse dello Stato.
L'Opera nazionale dispone inoltre di tutti i mezzi ohe 11 tesoro

dello Stato mette a sua'dtsposizione per l'adempimento dei fini in-
dicati negli articoli 4 e 5 del decreto Luogotenenzialo 10 dicem-
bre 1917, n. 1970, e 6 del decreto Luogotenenziale 7 marzo 1918, n. 374.

Art. 3.

L'attività dell'Opera r.a2ionale, in adempimento agli scopi san-
citi nell'art. 1, si svolge nel campo agrario, nel campo economico-

sociale eIfel cainpo finanziario.
L'Opera poträ, per il migliore raggiungimento dei propri fini,

associare alla propria azione quella di altri Enti, Istituti ed Asso-

ciázioni, promovendo anche, ove ne ravvist l'opportunità, la costitu-

zione di speciali Consorzi.
Art. 4.

L'Opera è amministrata da un Cousiglio composto di 15 mem-
bri nominati con decreté Seale su proposta del Presidente del Con-

siglio del Ministri, udito 11 Consiglio del Ministri.
Dei quindict componenti 11 Consiglio di amministrazione, dodi-

ci saranno scelti, previo parere del Comitato nazionale dell'Asso-
ciazione nazionale combattenti, fra colnbattenti che abbiano dato

prova di particolare competenza in questioni attinenti all'attività
dell'Opera nazionale, e tre saranno scelti. fra funzionari dello Stato,
possibilmente anch'essi combattenti, in rappresentanza rispettiva-
mente dei Ministeri delle finanze, del lavori pubblibi e dell'econo-
mia nazionale.
Il presidente è nominato in seno ai Consiglio di amminístrazione,

con decreto Reale, su proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri, udito il Consiglio dei Ministri:
I consiglieri di amministrazione durano in carica quattro anni

e possono essere riconfermati.

Art. 5.

Il Consiglio dL amministrazione fissa le direttive generali del-
l'attività dell'Istituto, delibera il bilancio preventivo e il conto con-

suntivo; le richieste di attribuzîoni di terreni et relátivi piani di
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trrasformazione, i progetti tecnici e finanziari dei lavori di bonifica
idraulica eg agraria, i piani di quotizzazione e di rlpartizione dei
terreni; le allemizioni e l'acquisto di beni immobill, la parteci-
pazione di capitale in altri Enti; la stipulazione di mutui e l'emis-
sione di prestiti; la costituzione di Consorzi; e in generale delibera
su qualunque argomento che sia demandato alla sua competenza
dalle presenti disposizioni legislative e dai regolamenti di cui
all'art. 54.

TITOLO II.

Azione agraria.

Art. 11.

L'azione agraria è diretta a costituire un patrimonio terriero per
metterlo in valore e colonizzarlq.

Art. 6. Art. 12.

II,presidbate <101 Consiglio di .amministrazione potrå, in via di

urgenza, prendere provvedimenti di competenza del Consiglio, sa,-
To a i·iferirno al Consiglio c*eoo per la ratifica, nella prima adu-
Hanza successiva, da convocarsi entro un mese.

Art. 7.

Un direttore generale, nominato con decreto IIcale promosso
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, udito il Consiglio dei Mi-
ristri, provvede ad attuare gli scopi dell'Istituto in conformità alle
direttive segnate nelle presenti disposizioni legislative ed alle deli-
herazioni del Consiglio di amministrazione.
Il direttore generale lia la rappresentanza giuridica dell'Opera

nazionale.
Il direttero generale può essere revocato con la stessa procedura

di cui al primo comma dei presente articolo, sentito il parere del
Consiglio di amministrazione.

Art. 8.

L'Opera nazionale lia, nel limiti e con le modalità che sono de-
terminate mediante apposito regolamer.to di cui all'art. 51, impie-
gati amministrativi o tecnici, oltre gli incaricati di servizi speciali.

Gli impiegati dell'Opera sono assunti a tempo determinato; essi
ed 11 direttore generale di cui all'articolo precedente, sono considerati
pubblici uffleiali.

Tutto il personale, sia amministrativo clie tecnico, deve essere

scelto fra combattenti, tranr.e eccezionali casi di competenze spe-
ciali.
Il regolamento determina le norme per il trattamento degli im-

piegäti.
Tutti gli impiegati assunti a tempo determinato godono di un

trattamento di quiescenza con le modalità stabilite da speciale re-

golamento. Uguale trattamento é stabilito nei riguardi del direttore
generale.

Art. 9.

E' data facoltù all'Opera r.azionale di valer.si degli organi dipen-
deutl dalle singole Amministrazioni dello Stato, previa intesa.con le
rispettive Amministrazioni centrali.

Art. 10.

L'Opera nazionale è sottoposta all alta vigilanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri.
Alt Presidente del Consiglio dei Ministri sono comunicati, per

l'approvazione, entro dicembre il bilancio preventivo dell'esercizio
siiccessivo, e appena adottate, le deliberazioni che ne modificano
gli stanziamenti di categoria: entro marzo. il conto consuntivo del-
l'esercizio scaduto con la relazione morale e quella dei sindaci.

Sono pure soggetti a detta approvazione i regolamenti interni di
cui all'art. 54, lettera e).

L'azione'dt controllo ordinario à esercitata da un Collegio di tre
sindaci nominati dal Presidente del Consiglio dei Ministri. Essi du-
rato in carica quattro anni e possono essere confermati.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri pub, altresi, ordinare

ispezioni amministrative e verifiche di cassa, e disporre l'esecuzio-
ne di uffleio di atti.resi obbligatori da disposizioni legislative o re-
golamentari, quando PAmministrazione dell'Opera ne rifluti o ne
ritardi l'adempimento.

Ha, inoltre, facoltà dl promuovere l'ar.nullamento di ufficio delle
deliberazioni contenenti Violazioni di legge o di regolamento, e lo
scioglimento del Conhiglio di amministrazione in dipendenza di
dette violazioni os quando ,risultir.o gravi irregolarità amministra-
tive. I relativi provvedimenti sono adottati con decreto Reale, uditi
11 Consiglio di Stato ed il Consiglio dei Mimstri. L'amministrazione
disciolta deve essero ricostituita entro il termine di sei mesi.

Durante la Vadanza de1PAmministrazione ordir.aria l'Ente è am.
ministrato da -un Commissario nominato dal Presidente del Con-
siglio.

A costituire il patrimor.io terriero predetto, concorrono:
16 I terreni acquistati dall'Opera;
2° I terreni espropriati in favore dell'Opera, a norma degli ar-

ticoli seguenti.
L'Opera per lo svolgimento dell'azione agraria si serve, inoltre,

dei terreni ad essa assegnati in enfiteusi o in affitto a lunga sca-
denza a norma pure degli articoli seguenti.

Art. 13.

L'Opera puo chiedere il trasferimento in sua proprietà del ter-
rent soggetti ad obblighi di bonifica o suscettibili di importanti tra-
stormazioni culturali efie appartengono al patrimonio tiello Stato,
de!Je Provincie, dei Comuni, delle Opere pie, degli Enti ecclesia-
stici conservati e di altri Enti pubblici, oppure a privati pro-
prietari.

Essa puo cliiettere, inoltre, l'assegnazione in entiteusi od in af-
fltto a lunga scadenza degli altri beni rustici appartenenti agli Enti
pubblici predetti, quar.do la utilizzazione dei beni medesimi sia ne-
cessaria per l'adempimento dei suoi fini.

L'Opera corrisponde, rispettivamente, l'indennità di espropria-
zione od 11 canor.e enfitentico od 11 prezzo di affitto nella misura o
nel modi determinati a norma degli articoli seguenti.

Art. 14.

Il trasferimer.to di, proprietà e l'assegnazione in enfiteusi od in
affitto, di cui all'art. 13, sono ordinati con decreto Reale, uditò il
Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei
l\finistri di concerto, quando trattasi di terreni appartenenti ad
Enti pubblici, col Ministro da cui dipende l'Ammir.istrazione inte-
ressata.
Il Sovrano provvedimento deve essere preceduto da una deci-

sione del Collegio arbitrale centrale, costituito ai termini dell'art. 26,
che riconosca, rei casi di trasferimento di propríetà l'obbligo della
bonifica o la possibilità di importanti trasformazioni culturali; e
nel casi di assegnazione in enfiteusi od affitto a lunga scadenza,
riconosca la necessità di utilizzazione per l'adempimento dei, fini
dell'Opera.

Art. 15.

L'Opera promuove la decisione del Collegio centrale arhifrale
con richiesta deliberata dal Consiglio di ammir.istrazione.

La richiesta deve essere notificata al proprietario che risulti
iscritto neiregistri catastali od,,in difetto, neiruoli delle imposto
fondiaria ed a coloro che, dai registri del conservatore delle ipo-
teche, risultino aver diritti sul fondo.

La richiesta deve essere, inoltre, pubblicata nella Gazzetta Uf-
fleiale del Regno, ed aillesa, nèl dieci giorni successivi alla pullbll-
cazione, e per quir.dici giorni consecutivi, all'albo pretorio del Co-
mune ove trovansi situati i beni.

Scaduti i quiiidici giornt dall'affissione, ed entro i trenta giorni
successivi, chiunque abbia un diritto reale sul fondo può notificare
all'Opera nazionale l'esistenza del ,suo diritto.

La richiesta è presentata al Collegio centrale arbitrale con la
prova delle eseguite notificazior.i, pubblicazione ed afflssione e con
a corredo i necessari documenti dimostrativi e, trattandosi di ter-
feni suscettivi di trasformazÏoni culturali, con il piano dei relativi
lavori.

Le controparti interessate possono presentare le loro opposizioni
entro il termine di trenta giorni dalla notificazione della ricluesta
od entro il termine stabilito nel comma quarto del presente articolo,
qualora trattist degli aventi dintti indicati nel comma stesso cui
non sia stata fatta particolare notificazione.

La decisione del Collegio centrale à Lotificata a coloro che, ai
-sensi dei precedenti commi, risultino aver diritti sui fondi. Contro
la stessa è consentita soltanto opposizione dinanzi al Collegio me-
desimo entro quindici giorni dalla notificaziore.
Il Collegio centrale decide definitivamente in merito a tali op-posizioni e non à ammesso gravame nè in via giudiziaria nè in via

amministrativa.
La decisione defir.itiva deve essere notificata agli opponenti.
La prima decisione del Collegio centrale che non sia impugnata,

o la decisione defluitiva nel caso di intervenute opposizioni, deve
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essore pubblicata ed affls.sa nel modi prescritti nel comma terzo

glel presente articolo.
Art. 16.

L'Opera chiede il ,provvedimento di cui all'art. 14 producendo,
entro 11 termine di 30 giorni dalla pronunzîa definitiva del Collegio
centrale arbitrale, copia della decisione del Collegio medesimo - con

la prova delle relative notificazioni e pubblicazioni.

Art. 17.

Con 11 Regio decreto di cui all'art. 14 si provvede definitivamente
all'accoglimento od al rigetto, della richiepta presentata dall'Opera,
ai sensi de1Part. 16. '

; l'

Il Sovrano, provvedimento ò;omanato entro it termine di '15 gio.rni
dalla presentazione della richiesta predetta. La mancata emar.nzione
entro tale termine equivale a rigetto della richiesta medesima.

- Il rigetto della richtenta toglie ogni effetto agli atti preliminari,
compresa la decisione del Collegio centrale arbitrale, ma nog confe-
risce diritto alcuno circa danni ,diretti qd Indiretti, o circa rimborso
di spese.

Nel-caso di accoglimento della richiesta e ordir.ata, con lo.,stesso
llegio decreto, la immediata occupazione dei terreni, e 11 prpvvedi-
mento ha forza esecutivo. Cóntro 11 Reglo decreto non è ammesso

.gravame né in Via giudiziaria nè in via amministrativa.
Ad ogni altro effetto 11 Regio decreto. 4 notificato a tutte .1,o con-

troparti interessate ed è pubblicato nel modi prescritti nell'art. 15.

Art. 18.

. Cotitemporaneamente alla notificazione del Regio decreto l'Opëra
comunica alle controparti interessate le proprie proposte circa la

misura ed i modi di pagamento della indennità, o del canone o

del prezzo di ailitto.
.
Se entro 11 termine di ,90 giorni dalla pubblicazione del Regio

decreto manchi l'accordo tra le parti sulla misura e circa i modi an-
zIdetti, decide, 11 Collegio, arbitrale provinciale costituito ai 'sensi
de1Pârt. 23 e con I criteri indicati all'art. 24.
Sulla somma convenuta o fissata dal Collegio predetto sono, ad

ogni effetto, trasferite'le azioni dei terzi.

Art. 19.

,
, Per i terreni suscettivi di importanti trasformazioni culturali,

l'Opera, ottenuto 11 trasferimento in proprietà, provvede sia diretta-

mentepche per mezzo di concessionari alla esecuzione del.lavori pre-
visti mel piano di cui al quinto comma dell'art. 15.

Le concessioni di lavori debbono, farsi di regola ad organizza-
zloni di cui'siano parte prepoliderante i combatter.ti.

Art 20.

Le facoltà di ëspropriare beni rustici a carico di proprietari ina-
dempienti che sono attribuite al Governo del Re da disposiziolli le-
gislative generali o speciali ora in vigore, possono essere esercitate
dal Consigilo'di amministrazione dell'Opera nazionale'conIa pro-
cedura indicata negli articoli 13 al 18.

Art. 21.

L'Opera nazionale gode di tutti i vantaggi attribuiti ai proprie-
tari, al quali si sostituisce, dalle disposizioni ,1egislative generali e
speciali.

Art. 28.

GH aiutti e gli altri contratti stipulati anche prima della pubbli-
caztone deHe presenti dis,posizioni legislative, dat proprietafi od
Enti di cui ai precedetti articoli, si intendono sciolti di diritto alla
flue dell'aimo colonico in corso alla data del R. decreto di cui al-
l'articolo 16, I senza corresponsione di indennizzo alcuno.

Se l'anno agricolo scade nel semestro dalla data della delibera-
tione del Cor.siglio' dell'Opera nazionale,, con cui è chiesta l'attri-
buzione,, lo scioglimento degli affitti o degli altri coritratti avviene
alla fine deB'anno agricolo successivo.

Anche nel corso degli affitti accennati nella prima parte del pre-
sente articolo, può l'Opera procedere all'occupazior.e dei suoli, al-
l'utilizzazione dei materiali di costruzione, presa di acque, ecc. che
si trovino nei singoll fondi.
Agli affittuari od altri possessori attuali è dovuto un indennizzo

da stabilirsi con la procedura segnata all'art. 18.

Art. 23.

In ogni provincia è istituito un Collegio provinciale di arbitri,
del quale fanno parte il presidente del Tribunale o un magistrato

dá esso delegato, che lo presiede, ed un rappq
nazionale, nominato dal Consiglio di amminit-
stessa.

Fa parte, inoltre, del Collegio per le contr
reni, di cui all'art. 13, appartenenti ad Enti pub
tant,e dell'Ente interessato nominato dal Prefetto; wielauve
a terreni di privata proprietà, di cui allo stesso a 3, un rap-
presentante nominato dal proprietario o dall'enfiteuta quando si
tratti di beni entiteutici, o da tutti i condommi di comune accordo,
quando si tiatti di beni in condominio.

Nelle vertenze per la determinazione dell'indennizzo, di cui al-
l'ultimo comma dell'art. 22 riguardante gli affittuari e possesori
attuali dei terreni, fa parte del Collegio un rappresentante di detti
affittuari e possessori.

Qualora gli interessati suddetti non nominino, entro 30 giorni
dalla tichiesta loro notificata dall'altra parte, il proprio rappresen-
tante, questo è nominato dal presidente della Corte d'appello su
richiesta del presidente del Collegio.

Art. 24.

L'indennità o i.I canone od il prezzo di affitto clie 11 Collegio
provinciale degli afbitri è chiamato ad asseguare agli Enti pubblici
od at proprietari privati, ai termini delle disposizioni dell'art. 18, à
determinato sulla base dei redditi normali netti dei beni attribuiti
all'Opera.

Art. 25.

Contro le decisioni del Collegio provinciale di arbitri è soltanto
ammesso reclamo al Collegio arbitrale centrale, istituito con l'arti-
colo seguente; esso deve essere proposto entro 30 giorni dalla notifica
delle decisioni stesse.

La decisione del Collegio arbitrale centralo non è soggetta ad
alcun gravame né in via giudiziaria nè in via amministrativa.

Le decisioni del Collegio provinciale non impugnate e le deci-
sioni del Collegio centrale sono esecutive.

Art. 26.

E' istituito in Roma, per l'esercizio delle funzioni amministra-
tive e giurisdizionali, menzionate nelle presenti disposizioni legisla-
tive, un Collegio centrale arbitrale, compostb di un presidente di
sezione della Corte di cassazione, in attività di servizio, che lo pre-
siede, designato dal Primo presidente; di un consigliero della Corte
di cassazione, diun.consigliere di Stato, di un direttore generale
del Ministero dell'economia nazionale, di un titolare di cattedra uni-
Versitaria di economia ed estimo durale, tutti membri effettivi.

Fanno, inoltre, parte del 'Collegio quall membri supplenti un
consigliere della Corte di cassazione, un consigliere di Stato, e un
funzionario del Ministero dell'economia nazionale, di grado non in-
feriore a capo divisione o ad ispettore superiore.

Sia i componenti effettivi che i supplenti sono nominati con la
procedura indicata all'art. 4, 1• comma; durano in carica quattro
anni e possono essere riconfermati.

Art. 27.

Le funzioni di componente del Collegio centrale arbitrale e del
Collegi provinciali .di arbitri sono incompatibili con qualsiasi ca-
rica pubblica elettiva.

Art. 28.

L'Opera nazionale può chiedere nel casi consentiti ä colla pro-
cedura dettata dalla legge l'affrancazione dal godimento di usi civict
per i terreni soggetti ad obblighi di bonifica attribuiti al proprio
patrimonio. Puð anche chiedere tale affrancaziono per terreni che
sieno atti a importanti trasformazioni culturali, qualora per l'esecu-
zione di tali trasformazioni l'esercizio dell'uso civico rappresenti un
grave ostacolo.

Art. 29.

Entro un anno dalla entrata in vigore dellé presenti disposi-
zioni legislative saranno emanate particolari norme'per l'attribu-
zione e il godimento a favore dell'Opera nazionale dei terreni dema-
niali dei Comuni del Mezzogiorno

Art. 30.

L'Opera puö assumere in concesione od in appalto opere pub-
bliche, la cui esecuzione serva a mettere in maggiore Valore 11 pa-
trimonio indicato negli articoli precedenti od m.genere importanti
estensioni del patrimonio terriero nazionale. Nell'esecuzione predetta
l'Opera si avvale con preferenza del lavoro dei combattenti.
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Art. 31.
.

r : Art. 37.

Nella concessione o r.ell'appalto di lavori di cui all'articolo pre-
eedente, l'Opera nazionale è preferita ad ogni altro Ente o Società o

impresa o Consorzio; ù prosciolta da ogni obbligo di cauzione e

gode tutti i benefici concessi ei Consorzi di bonifica dal testo unico
22 marzo 1900, n. 195, e dal decreto Luogotenenziale 5 agosto 1918,
n. 1256, e dalle altre disposizioni successive.

Art. 32.

All'esecuzione dei lav ri menzionati negli articoli precedenti
l Opera provede direttamente a norma dell'articolo 30, ovvero con-

cedendo o appaltando in tutto o in parte i lavori stessi a Coopera-
live di lavoro, a Consorzi, Societa o Imprese, che dimostrino di
avere sufficienti mezzi tecnici e finanziari, forma sempre la prefe-
renza alle organizzazioni che, fornite di detti mezzi, dimostrino di
essere composte in tutto od in parte preponderante da combattenti.
Tutti gli Enti predetti debbono impegnarsi a preferire per la

esecuzione delle opere ad essi affidate, lavoratori combattenti.
L'Opera nazionale può anclie promuovere la costituzione di tali

Enti o parteciparvi e fornirli dei capitali e del mezzi t,ecnici neces-
sari.

Art. 33.

I terreni che costituiscono il patrimonio dell'Opera e che siano
suscettivi di cultura immediata, anche con l'assistenza tecnica e ,fl-
nanziaria dell'Opera, devono essere da questa concessi con le moda-
lità. stabilite del regolamento generale esecutivo, o dietro presta-
2ione di idonee garanzie a combattenti coltivatori diretti o a coope-
rative di agricoltori di cui siano parte preponderante i combattenti,
evitando, in quest'ultimo caso, che altri combattenti coltivatori di-
Tetti del luogo i quali presentino analoghi requisiti e garanzie ri-
:mangano esclusi dalla concessione:

. 1• in affitto provvisorio, durante i lavori di honifica idraulica
od agraria;

2° in affitto a miglioria, rinnovahile;
3e in affitto a miglioria, con diritto di acquisto;
40 in proprietà con obbligo di eseguire in determinato periodo

di tempo i previsti lavori di trasformazione agraria.
Le parti residue di terreno che risultassero non trasformabili o

non bonificabili possono essere vendute indipendentemente dagli ob-
blighi e dalle modalità suddette, con preferenza ai combattenti od a
cooperative di cui questi sieno parte notevole.

Le trascrizioni e le volture relative ai trasferimenti di proprietà
previsti nel presente articolo sono eseguite gratuitamente.

Art. 34.

Gli affittuari, di cui ai nn. 1, 2 e 3 dell'articolo precèdente ë gli
altri concessionari di cui al n. 4, dell'articolo medesimo, sono ob-
bligati a corrispondere tempestivamente il prezzo od il canone sta-
biliti negli atti-di concessione; ad eseguire le migliorie e trasforma-
zloni agrarie prescritte negli atti medesimi, a curare la manuten-
zione degli edifici e delle opere che a loro siano affidate.

L'inosservanza di qualsiasi obbligo nascente dalla concessione,
þorta alla decadenza della concessione stessa pronunciata dall'Opera
con la procedura stabilita 'dal regolamento generale esecutivo.

Contro tale deliberazione è ammesso ricorso al Collegio centrale
arbitrale da proporsi nel termine stabilito dall'art. 25.
' Contro la decisione del Collegio centrale arbitrale non è am-
messo gravame né in via giudiziaria në in via amministrativa.

Art. 35.

Alla scadenza del termine della concessione di cui ai nn. 1 e 2
dell'art. 33, le quote tornano di diritto in possesso dell'Opera che
provvede a nuova assegnazione.
L'affittuario che 'abbia adempiuto alle condizioni prescrittegli ha

diritto di preferenza alla nuova assegnazione della stessa unità
culturale.

Art. 36.

E' riservata all'Opera, in ogni tempo, la prelazione in caso di
alienazione a titolo oneroso o gratuito dei terreni ceduti in pro-
prietà a norma dell'art. 33 Qualora l'Opera intenda esercitare 11 di-
ritto di prelazione essa è tenuta a rimborsare agli aventi diritto sol
tanto il prezzo corrisposto all'Opera e il valore delle migliorie ap-
portate.

Ogni controversia è risoluta dal Collegio centrale arbitrale di
cui all'art. 26 contro le cui decisioni non è ammesso gravame ne
in via giudiziaria nè in via amministrativa.

In applicazione delle I presenti disposizioni legislative e delle
sleggi generali e speciali portanti benefici a favore di determinate
regioni, l'Opera nazionale, per mezzo dei suoi organi centrali e lo-
cali, promuove la fondazione di colonie agricole e di nuovi centri
abitati chiamandovi specialmente agricoltori combattenti; favorisce
la costituzione di cooperative ed associazioni agricole di cui siano
parte preponderante i combattenti; dirige ed invigila la coltivazione
di terreni e l'esecuzione dei miglioramenti fondiari.

L'Opera promuove, altresi, le associazioni e gli istituti volti a
conseguire la solidarietà dei coltivatori negli acquisti, nelle Ven-

dite, nelle assicurazioni, nella trasformazione dei prodotti agricoli
e nell'esercizio delle piccole industrie accessorie a quella rurale, di-
sciplinando all uopo la concessione dei propri beni.

Art 38.

L'Opera nazionale esercita direttamente o mediante organi dele-
gati, 11 credito agli affittuari per i miglioramenti agrari e per le tra-
sformazioni culturali concedendo mutui ammortizzabili a lunga sca-
denza. Promuove, inoltre, e agevola da parte degli istituti a ciò
autorizzati, l'erogazione del credito di esercizio e del credito per
l'acquisto di macchine, bestiame, attrezzi, ecc., a favore di agricol-
-lori combattenti e di cooperative alle quali sia stata fatta la con-

eesaione di cui all'art. 33.

TITOLO III.

Aziorte economico-sociole

Art. 39.

L'azione economico-sociale è diretta:
a) ad agevolare ai combattenti lo svolgimento della propria

attività economica e professionale;
b) a perfezionare la capacità specifica di lavoro dei combat•

tenti ed a coordinarne l'impiego nell'interesse dell'economia nazio-
nale;

c) a promuovere tra i combattenti associazioni di lavoro e
consociazioni di lavoro e di capita.le per l'esercizio di imprese al-
l'interno ed all'estero.

Nello svolgimento di tali compiti l'Opera deve informare la sua
attività al principio dell'elevamento morale e materiale delle forze
di lavoro della Nazione. '

.

Art. 40.

L'Opera nazionale, anche in concorso con lo Stato e con Enti
ed associazioni che si propor.gono compiti educativi, con organizza-
zioni padronali e operage e con aziende, promuove l'istituzione di
scuole e di corsi d'integrazione e di tirocinio nel fine di estendere e

di perfezionare l'educazione tecnico-professionale e culturale del la-
voratori, con particolare riguardo alla istruzione agraria del con-
tadini combattenti del Mezzogiorno e delle Isole.

Art. 41.

L'Opera nazionale assume o asseconda, in generale, iniziative
per l'istruzione professionale, industriale, commerciale ed agraria
dei combattenti e del loro figli.

Nei luoghi dove esistono istituti o fondazioni o lasciti devoluti
agli scopi suindicati, l'Opera nazionale ha facoltà di promuovere le
disposizioni governative necessarie affinchè corrispondano regolar-
mente ai loro fini.

Facilita ai combattenti, e per quanto ë possibile ai loro flgli, la
frequenza a scuole o corsi d'istruzione professionale e ne tutela 11
collocamento.

Art. 42.

L'Opèra nazionale, anche in concorso con enti e con organiz-
zazioni industriali, commerciali e sindacali, procura facilitazioni ai
combattenti che si rechino all'estero nel fine di perfezionare la loro
preparazione tecnico-professionale, di avviare nuove correnti di
traffico ed; in generale, per svolgere forme di attività di cui si av-
vantaggi l'economia nazionale.

Art. 43.

L'Opera nazionale concorre con opportune cautele a dotare di
un capitale di fondazione o di garanzia o di esercizio le associazioni
di lavoro e le oonsociazioni di lavoro e di capitale, di cui sieno
parte preponderante i combattenti, quando abbiano per fine lo svi
luppo delle attività produttrici in Italia e all'estero.
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Art. 44. Art. 52.

L'Opera nazionale agevola in favore dei combattenti l'applica- L'Opera nazionale è autorizzata a raccogliere depositi a·rlspar-
zione delle norme contenute nella legislazione sociale in genere, e mio derivanti anehe dalle organizzazloni alle. quali l'Opera présta
di tutte le disposizioni specialk che sieno dirette ad elevare la con- la sua assistenza.
dizioríe morale e materlale dei combatteriti stessi

TITOLO V.

Art. 45. Dispostzioni generali.

L'azione di assistenza diretta a favore dei combattenti singoli e Art. 53.
dello loro organizzazloni cóoperative può essere affidata dall'Opera
nazionale, in tutto od in parte, all'Associazione nazionale del com. I benefici contemplati nelle presenti disposizioni legislative
battenti, eretta in ente moralo con R.°decreto 24 giugno 1923, n. 1371. sono estesi a coloro che sieno provveduti di pensioni di .guerra
In tale caso l'Opera determina 11 contributo-finanziario annuo anche non privilegiate, secondo l'ordine di preferenza da stabi-

ila versaro all'Associazione predetta Ilonchè le norme per assicu.
lirei col regolamento generale esecutivo di cui all'art. 51.

rarne 11 regolare impiego
Art. 54.

TITOLO IV.

Azione finan:faria.

. Art. 46.

L'azionè finanziaria dell'Opera nazionale si esplica mediante np-
posita organizzazione che compie tutte le operazioni di gesione del'
patrimonio dell'Istituto e le operazioni dl credito attive e passive cul
l'Istituto stesso ò autorizzato.

Art. 47.

L'Opera nazionale cura direttamento con appositi servizi o por
mezzo di organi delegati,,e sempre entro i limiti delle facoltà con-
,cesse, 11 credito fondiario, 11 credito agrarto, di miglioria e di eser
clzio, 11 credito ,personale. , ,

Può contrarre mutui con la Cassa d.epositi e prestiti, con 1:Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni, colla Cassa nazionale per le assi-
curazioni sociali, con le Casse- di, risparmio del Regno e con gli
Istituti di emissione. All'uopo tutti:1 detti Istituti ãono autorlzzati,
indipendentemente da disposizioni speciali o generali, ad accordare
tali mutui.

« Art. 48.

. L'Opera nazionale può emettere, previa autorizzazione del Ali
nistro per le finanze, anche.col sisterga del prestlti a premi, obbÏlga-
zioni garantite da ipoteca sul patrimonio immobiliare dell'Opera,, o
sullo amgualità dovuto dallo Stato icosì per 11 servizlo delle polizze
'dl assicurazione come per i contributi relativi alla esecuzione di
opere di bonifica e di pubblici lavori in genere. -

Puð emettere, previa autorizzazione del Ministro per le finanze,
obbligazioni garantite da annualità dovute dalle Provincie, dai Co-
muni, dal Consorzi di bonifica.
,

Les obbligazioni sono parificate alle cartelle fondiarie ed am-

messe di'diritto alle quotaziòril di boi'sa.

Art. &9.

Gli Enti morali; Sodietà ed Istituti, cui è fatto obbligo per legge
di itnpiegare in tutto o in parte 11 proprio patrimonio in titoli emes-
si o garantiti dallo Stato,' sono autorizzati ad acquistare come im-
piego le, obbligazioni dell'Opera nazionale fino al limite di un quar.
to rispettivamente del tutto o della parte.
" IIIstituto nazionale delle ássicurazioni, la Cassa nazionale per

le assicurazioni sociali. l'Istituto nazionale di credite per.la coope-
razione, le Casse di risparmio, 1 MontL di pietà e tutti gli Istituti
di

'

credito
,
e di -previdenza ,soggetti a vigilanza goyernativa sono

autorizzati, singolarmente, o riuniti in corsorzio, ad acquistare le.
obbligazioni emesse dall'Opera nazionale.

Le norme esecutive per la organizzazione e il funzionamento
dell'Opera nazionale sono stabilite con:

a) regolamento generalo esecutiyo delle presenti disposizibni
legislative;

b) regolamento per Ïa costituzione ed il funzionamnto del
Collegio centrale arbitrale e del Collegi provinciali arbitrall;

c) regolamento per il personale dell'Opera;
d) regolamento per il trattamento di quiescenza di detto per-

sonale'e per la Cassa di previdenza;
e) regolamenti interni, ove occorrano, relativi al disimpegno

di particolari compiti dell'Opera.
I regolamenti di cui alle lette‡e a), b), c), d), sono approvati

non decreto Reale, udito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei
Ministri sulla proposta del Presidente vlel Consiglio dei Ministri,
e, per i regolamenti di cui alle lettere c), d), in báse alle délibe-
razioni del Consiglio di amministrazione dell'Opera.

I regolamenti interni, di cui alla lettera e), sono deliberati
dal Consiglio di amministrazione predetto, salva n1'approvazione
del Presidente del Consiglio del Ministri, ai sensi dell'art. 10.

Art. 55.

Le operazioni, gli atti e contratti relativi afil'attività del-
l'Opera nazionale sono esenti. da ogni imposta, tassa o diritto.
I redditi netti dell'Opera sono esenti da imppste.
L'Opera r.azionale è esente da qualsiasi tassa comunale e ca-

merale.
Le iptanze, i ricorsi e i documenti, le copie degli atti pub-

blici, gli estratti catastali, le verifiche, i certificati ipotecari, ed
in genere tutti gli atti che possollo,occorrere alla esecuzione delle
presenti disposizioni legislative, anche per comprovarc la liberth
e la proprietà degli imniobili, sono stesi 'su carta libera, rilasciati
o compiuti gratuitamente dai pubblici uffici.
I contributi dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e dei

Consorzi, dovuti all'Opera nazionale, sono esenti dall'imposta di
ricchezza mobile sia per ritenuta diretta che per ruoli.

Le obbligazioni emesse dall'Opera nazionale
.
sono esenti, oltre

che da dette imposte per i loro interessi, anche dalla tassa di
negoziazione, e soggette solo al bollo di centesimi dieci per ogni
titolo; sono del pari esenti dalla tassa i diritti inerenti alla loro
quotazione in borsa.

Gli onorari dei notai per gli atti preveduti nel presente ar-

ticðlo sono ridotti alla metà.

Art. 56.

' I contratti di esclusivo interesse dell'Opera possono essere ro-

gati da funzionari dell'Opera medesima, appositamente designati
.dal Consiglio di amministrazione con deliberazioni soggette all'ap-
provazione del Presidente del Consiglio del Ministri.

Art. 50. Art. 57.

Le obbligazioni dell'Ópera nazionale sono comprese fra l' titoli L'Opera nazionale ha facoltà di esercitare per mezzo di suoi
su. cui gli istituti di emissione sozio autorizzati a concedere antici. funzionari o di suoi incaricati 11 più ampio controllo sul funzio-
pazioni. .

namento amministrativo e'tecnico dalle cooperative che siano ob-
Le obbligazioni stesse possono essere accettate cðme deposito bligate verso l'Opera medesima da impegni a carattere continun-

cauilonale delle pubbliche amministrazioni per un valore raggua- tivo, e sinchè gli impegni medesimi ngn siano stati regolarmento
gliato ai nove decimi del prezzo medio di borsa, e pienamente assolti.

Essa promuove dalle competenti autorità i provvedimenti ri-
Art. 51. tenuti necessari nei riguardi delle cooperative medesime.

Al rimborso delle obbligazioni si. provvede mediante estrazio- Art. 58.
ne annuale a sorte.
I piani di ammortamer.to delle obbligazioni e delle assegnazioni E' derogato a qualsiasi norma statutaria di Enti pubblici che

dei premi per i prestiti a premio sono approvati con R. decreto sia incompatibile con l'applicazione delle presenti disposizioni 10-
au proposta del Ministro per le finanze. gislative.
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TITOLO VL

Disposizioni transitorie.

Art. 59.

Dalla data di pubblicazione delle presenti disposizioni legisla-
tive, gli antecedenti pro,prietari dei terreni passati al patrimonio
dell'Opera in forza del regolamento legislativo 16 gennaio 1919,
n. 55, non possono più esercitare il clivitto di riscatto di cui
all'art. 13 del regolamento medesimo.

Art. 60.

Sulle opposizioni contro ordinanze per attribuzioni di terreni

all'Opera, emesse dal Collegio centrale arbitrale, iprima della en-

trata in vigore dello presenti disposizioni legislative, continua a

pronunciarsi defluitivamente il Collegio medesimo a tutti gli
offetti.

Sulle richieste, invece, dell'Opera per attribuzione di terreni,
che siano ancora pendenti all'epoca ipredetta presso il Collegio
centrale arbitrale, questo decide ni sensi e per gli effetti degli
articoli 14, 15 e 20, delle presenti disposizioni legislative, salvo,
quindi, l'ulteriore provvedimento di cui al citato art. 14.

Le richieste predette devono essere notilicate, pubblicate ed

afflsse, a norma del citato art. 15.

Art. 61.

La costituzione secondo le norme dell'art. 26, e l'insediamento
del Collegio centrale arbitrale devono aver luogo entro il 31 dicem-

bre 1924.
Il Collegio centrale ,arbitrale, attualmente in carica, continuerà

ad esercitare le sue funzioni con gli attuali suoi componenti sino
a che, ai sensi del comma precedente, non sará insediato il nuovo

Collegio.
E' abrogata ogni disþosizione contraria od incompatibile con

quelle anzidette circa la durata in carica dell'attuale Collegio cen-

strale arbitrale.

Art. 62.

Sinchè non sarà provveduto con il regolamento generale ese-

cutivo di cui all'art. 54, tutte le norme contenute nel regolamento
di cui all'articolo medesimo per la costituzione ed il funzionamen-

to del Collegio centrale arbitrale, riguardante la presentazione e

11 deposito di richieste dell'Opera nazionale e di atti a corredo,
e le modalità di -notificazioni e pubblicazione delle decisioni del

Collegio predetto sono estese, in quanto applicat>ili, al procedi-
mento per l'emañazione ed esecuzione del R. decreto di cui al-

l'art..14, intendendosi sostituita la Presidenza del Consiglio dei

Ministri e la segreteria della Presidenza stessa al Collegio cen-

trale .arbitrale ed alla segreteria del Collegio medesimo.

Art. 63.

Nella. prima attuazione delle presenti disposizioni legbslative
l'Opera può estendere il controllo di cui all'art. 57, alla costituzior.e
delle cooperative che per precedenti iinpegni siano tuttora obbli-
gato verso l'Opera medesima, salvo a iprovocare dalle competenti
autorità i iprovvedimenti ritenuti al riguardo necessari.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Presidente del Consiglio dei Ministri:.
MUSSOLINI.

Regolamento per la costituzione ed il funzionamento del Colle.
gio centrale arbitrale e del Collegi arbitrali provinciali isti.
tuiti con il regolamento legislativo per l'Opera nazionale
per i combattenti.

TITOLO I.

Collegio centrale arbitrale.

CAPo I.

Costituzione. -

Art. 1,

Il Collegio centralo arbitrale, di cui all'art. 26 del regolamento
legislativo per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera nazionale

per 1 combattenti, ha sodo in floma presso la Corte d'appello.

I membri su lenti sono chiamati dal presidente a sostituire
i membri ordinari del Collegio nei casi di vacanza, assenza o

impedimento.
In caso di assenza o iingeditnento del 1presidente, ne fa tempo-

raneamente le veci il Copsigliere della Corte di cassazione che
è membro effettivo del Cóllegio.

Al Collegio centrale à annesso un ufficio di segreteria diretto
da un funzionario di cancelleria giudiziaria di grado non infe•
riore a cancelliere di Corte di appello.

Art. 2.

Al presidente ed ai Aembri effettivi del Collegio centrale à
corrisposto un compenso fisso annuo nella misura determinata
dal Presidente del Consig io dei Ministri.

Dallo stesso Presidente del Consiglio è determinato il compenso
al segretario del Collegio ed, eventualmente, agli altri funzionari
di cancelleria giudiziaria wldetti all'ufflcio di segreteria.

Ai componenti del Co egio, inoltrp, è corrisposta una meda-

glia di presenza di L. 40 per ciascuna adunanza nella quale in-
tervengono.
Il pagamento dei combensi e delle medaglie di presenza ò a

carico dell'Opera nazionale per i combattenti ed è eseguito seme-

stralmente.
Il pagamento delle medaglie di presenza viene effettuato sulla

scorta della liquidazione, ¶1rmata dal presidente del Collegio, del
numero delle adunanze etii i componenti del Collegio medesimo
sono rispettivamente intervenuti,

i

Art. 3.

Le deliberazioni del Collegio centrale si formano a maggio- -

ranza assoluta di voti. Ppr la loro validità è necessario il con-
corso di cinque membri tia effettivi e. supplenti.

CAPO II.

Procedimento amminfurativo innanzi al Collegio centrale.

Art. 4.

Le richieste del ConsÍglio di amministrazione dell'Opera na-

zionale con la relative dpeumentazione di,cui agli articoli 15 e

20 del sopracitato regolaihento legislativo, devono essere a cura

dell'ppera depositate nella segreteria del Collegio centrale.
Le richieste predette devpno essere notificate dall'Opera alle

parti interessate mediantel atto di ufficiale giudiziario.
L'Opera nazionale curg inoltre la pubblicazione delle richieste

medesime nella Gazzetta Ufficiale e trasmette una copia di esse

al sindaco del Comuno oye trovansi situutt i beni, invitandolo a

provvedere all'affissione all'albo pretorio per quindici giorni cons
secutivi.

La eseguita atilssione è attestata dal segretario comunale me-

diante certificato, vidimatd dal sindaco, e di questo certificato deve
essere immediatamente in lata copia all'Opera nazionale per mez•
zo di lettera raccomanda L.

Art. 5.

La decisione del Collegio centrale è immediatamente comu-

nicata in copia autentica, a cura dell'ufficio di segreteria, all'O-
pera nazionale.

La decisione originale ed i documenti relativi rimangono de-

positati nella segreteria del Collegio sino alla scadenza del termi-

ne di cui al colúma settirdo dell'art. 15. del sopracitato regolamento
legislativo.

L'Opera nazionale e gli altri interessati hanno facoltà, entro
il detto termine, di prenderne visione.

Art. G.

L'Opera na210Bale, ricdvuta la decisione, provvede alla notiflca-

zione di essa nei modi prescritti dall'art. 15 del sopracitato rego-
lamento legislativo e dall'art, 5 del presente regolamento.

Art. 7.

·La notifica da parte d colorp che abbiano un diritto realc sul
fondo, dell'esistenza del loro diritto, può essere eseguita o me-

diante atto di ufficiale giudiziario o mediante deposito dell'atto
nella segreteria dell'Opera nazionale per i combattenti, che deve

rilasciarne regolare ricevuta.
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Art. 8.

La parte che, a norma dell'art. 15 del sopracitato regolamento
legislativo, intenda opporsi illa decisione del Collegio centrale,
dhve notificare 11 proprio ricorso motivato alla controparte, me-
diante atto di ufficiale giudizia,rio.

L'originale ricorso, co'n il referto dell'ufficiale giudiziarlo,' deve
essere depositato nel, prescritto termine nella segreteria del Col-
legio centrale.

Art. 9.

Scadulo il prescritto termine, aenza che siano presentate op-
posizioni alla decisione dal CoHegid 'centrale, la segreteria del
CoHogio medesimo ne då immediatamente comunicazione all'Ope-
ra.nazionale inviando apposito attestato.

Art. 10.

,
In sede di esame delle richieste originarie deH'Opera natio-

nale e delle eventuali opposizioni ad esse,
,
ed in sede di esame

delle opposizioni alla prima decisione del Collegio centrale, 11
presidente di detto CoUegio.ed 11 Coßegio medesimo possono in-
invitare l'Opera nazionale o gli Enti, nella persona del -loro rappre-
sentanti autorizzati, ed i privati interessati a fornire direttamente
chiarimenti e notizie.
Il presidento del Collegio flsea, inoltre, alle parti un breve c

perentorio termine per eventuali deduzioni scritte.

Art. 11.

Il Collegio centrale può chiedere alle autorità ed agli u‡fici
pubblici. le notizie e le informazioni di cui abbisognL

, Art. 12.

Per la confunicaziono all'Opera e conseguenti Lotificazioni,
pubblicazione ed aillssioni deHa decisione definitiva del _Collegio
centrale si applicano le norme di cuL agli articolt &, 5 es del
presente regolamento.

La prima decisione del Collegio centrale che risulti non impu-
gnata deve essere pubblicata ed afflasa nei modi prescritti per
la decisione dennitiva. 1

: TITOLO II.

CollßØi arbitrati provinciaN - Costitu:fone.

Art. 13.

La costituzione del Collegl arbitrali provinciali avvlene su
domanda dell'Opera nazionale,- indirizzata al presidente del Tri-
bunale nella cui giurisdizione trovasi H capoluogo della Provincia.

Presso ciascun Collegio disimpegna le funzioni di segretario un
funzionario di enncelleria o di segreteria giudiziaria nominato dal
presidente della Corte di l appeBo; sentito 11 Procuratore generale.
.Il segretario assiste 11 Collegio nelle adunanze, registra gli

atti del Colle,glo, ed è resFonsabile della conservazione di essi;
compie, inoltre, tutte le altre monsioni che gli yengaDO .affldate
dal presidente.

TITOLO III.

Ptoced(mento innanzi af Coßegi arbitrali proBinhiälf
ed al Collegio centrale arbitrale.

Art. 14.

« Le parti possono comparire innanzi ai CoHegi arbitrali perso-
nalmente o a mezzo di .un mandatario munito di procura speciale
e possono presentare Ipemorie scritte.

Art. 15.

Qualora entro il termine di cui all'art. 18 del sopracitato re-

golamento. legislativo non siasi raggiunto l'accordo -tra le parti
circa la misura ed i modi di, pagamento.della indennità di espro-
priazione o del canone entitoutico o del prezzo di afntto, la parte
diligente adisce 11 Collegio arbitrale provinciale con atto da noti-
11carsi alla controparte per mezzo. di ufQciale giudiziarlo.
L'originale, munito della relazione di notifica, è depositato

nella segreteria del Collegio.
Il presidente, su richiesta dellä parte diligente, provvede alla

costituzione del Collegio arbitrale, provocando la nomina del rap-
presentante ,dell'Opera nazionale e quella del rappresentante del-
I'Ente o dei privati °interessati, ai sensi dell'art. 23 del predetto
regolamento legislativo.

Art. 16.

Nessuno dei membri del Collegio pu6 rifiutarsi di sottoscri-
Vere la decisione, ma può far inserire a verbale le sue osservazioni.

Art. 17.

Le decisioni del Collegio arbitralé provinciale sono depositate
nella segreteria: le parti hanno facoltà di prenderne visione ed
ottenerne copia. Per la decorrenza del termine stabillto nell'arti-
cólo 25 del sopracitato regolamento legislativo, basta che la de-
císione sia notificata. per estratto, il quale deve contenere il di-
spositivo nel suo tenore integrale.

Art. 18.

Il reclamo contro la decisione del Collegio arbitrale provin-
ciale di cui all'art. 25 del sopracitato regolamento legislativo deve
essere notificato a mezzo di ufficiale giudiziario; l'originale, mu-
nito della relazione di notifica, deve essere depositato nella segre-
terla del Collegio centrale.

11 segretario del Collegio centrale richiama d'uf1lcio dalla se-

greteria del Collegio provinciale la decisione impugnata e gli atti
sui quali essa à stata pronunziata. Agli atti ilisegretario del Col-
Jegio provinciale unisce, oltre la decisione originalè, una copia,
della decisione medesima.

Dopo la decisione del Collegio centrale gli atti suddetti .e la
decisione impugnata sono restituiti alla segreteria del Collegio
provinciale insieme con un estratto del dispositivo della decisio-
ne di secondo grado.

Art. 19.

Le decisioni del Collegio centrale arbitrale sui reclami di che
all'articolo precedente sono depositate nella segretoria, del Colle-
gio stesso. Esse, a richiesta deHa parte diligente, sono notificato
an'interessato a mezzo di utliciale giudiziario.

,
Art. 20.

Con le decisioni indicate nei precedenti articoli 17 e 19, 11 Col-
legio provinciale ed il Collegio centrale pronunziano anche sulle
speso ai terngni deB'art. 370 del Codiõe di. procedura civile.
Il Collegio provinciale, inoltre, liquida in fine della decisione

i compensi ai propri componenti tenendo conto dell'opera da cia-
scuno di essi prestata, e den'importanza della controversia decisa;
assegna un compenso anche al segretario e determina se e quale
parte dei compensi medesimi sia a carico dell'uno o dell'altro
dei contendentl.

Le parti possono proporre al Collegio centrale la revisione dei
compensi predetti.

Per le spese del relativo giudizio si applica la disposizione
dell'art. 370 del Codice di procedura civile.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il Presidente del Consiglio dei Ministri:

MUSSOLINI.

Regolamento per il personale
dell'Opera nazionale per i combattenti.

CAPO I.

Classificazione del p¢rsonale.

.'Art. 1,'

Il personale dell'Opera nazionale per i combattenti ò costi-
tuito da: , ."

a) personale assunto con atto di nomina a tempo determl-
nato;

b) personale assunto con atto di nomina speciala;
c) personale avventizio (assunto per bisogni saltuari od ec-

cezionali).
L'assunzione ed il trattamento del personale medesimo sono

stabiliti secondo le norme degli articoli seguenti in corrispon-
denza sempre ai limiti di spesa fissati nel bilancio dell'Opera.
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Art. 2.

Il personale assunto con atto di nomina a tempo determinato
si distingue in dieci gradi:

Sono funzionari del þrimo grado:
a) il segretario generale;
b) i direttori di sezione.

Sono funzionari del secondo grado:
a) il capo ufficio avviamento professlúE
b) 11 ragioniere capo;
c) l'ingegnere capo;
d) 11 capo ufficio finanziario.

Sono funzionari del terzo grado:
a) i segretari ' capi;
b) gli ispettori agrari capi.

Sono funzionari del quarto grado :

a) gli ingegneri dirigenti.
Sono fuhzionari del quinto grado:
a) gli ingegneri;
b) i segretari;
c) gli ispettori agrari.

Sono funzionari del sesto grado:
a) l'economo;
b) 11 cassiere.

Sono funzionari del settimo grado:
a) i ragionieri:
b) gli assistenti tecnici.

Costituiscono 11 persdnale dell'ottavö grado :

a) gli archivisti.
Costituiscono 11 personale del nono grado:
a) gli agenti di Campagna;
b) gli applicati,
c) i disegnatori.

Costituiscono il personale del decimo grado:
a) gli uscieri;
b) i conducenti automobilisti.

Il numero di 'impiegati per ciascuno del dieci gradi è deter-
minato dal Consiglio di amministrazione, su proposta del diret-
tore generale.

Art. 3.

Al direttore generale, nominato in conformità dell'art. 7 del

regolamento legislativo per l'Opera nazionale, le norme contenute
nel· þresente regolamento vengono applicate in quanto non con-

trastino con le norme del regolamento legislativo stesso, che lo
riguardano.

Art. 4.

II, personale assunto con atto di nomina speciale viene asse-

gnato, caso per caso, al grado e relativo utlicio rispondenti alle
mansioni ad esso affidate, con deliberazione del Consiglio di am-
ministrazione su proposta del direttore generale.

Al personale stesso non si applicano le norme del presente re-

golamento, per quanto riguarda il trattamento economico, ma

quelle sancite dalla legge per il contratto d'impiego privato.

Art. 5.

Il personale aVVentizio viene assunto per bisogni salttiarl ed
eccezionali dell'istituto direttamente dal capo dell'ufficio o diret-
tore di lavori o di azienda che ne ottenga l'autorizzazione dal di-
rottore generale.

A tutti gli effetti questo personale viene considerato come lo-
catore d'opera pritata.

26 aver partecipato alle .campagne di guerra in reparti com-
battenti, franne éccezionali casi di competenzo speciali;
.

3e essere esente da condanne, ed avere tenuto e. tenere buona
condotta morale e civile;

46 essere di sana e robusta costituzione fisica, da controllarsi
insindacabilmente da medici consulenti di fiducia dell'Opera pri•
ma dell'ammissione.

Nel personale dell'Opera non sono ammesse le donne.

Art. 7.

Gli impiegati sono assunti dal Consiglio di amministrazione,
su proposta del direttore generale, secondo le normo di ammis-
sione che il Consigljo stesso delibera di adottare di Volta in volta,
tenuto conto di quanto dispone l'art. 6.

Art. 8.

Nella assunzione del personale di ogni grado, salve le dispo-
sizioni di legge per l'assunzione obbligatoria al lavoro degli in-
validi di guerra, a parità di meriti, sono preferiti nell'ordine so-

guente :

a) gli invalidi di guerra;
b) gli insigniti di medaglia al valor militare o di altra atte-

stazione speciale ,di merito di guerra;
c) i feriti in combattimento;
d) coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battenti;
e) gli orfani di guerra e i flgli degli invalidi di guerra.

Art. 9.

Quando il Consiglio di amministrazione deliberi di procedere
a nuove assunzioni attraverso bandi di concorso, gli impiegati
dell'Opera dei gradi inferiori, provvisti del titolo di studio neces-

sario per l'ammissione nel grado ed ufflcio per cui il concorso ò
bandito, a parità di merito, hanno la preferenza.

. Art. 10.

Gli impiegati di nuova nomina, fatta eccezione per quelli det
primi tre gradi, sono assunti in servizio per un anno, a titolo
di esperimento. Durante l'anno di esperimento è corrisposta al-

I'impiegato una retribuzione mensile in misura non superiore
allo stipendio iniziale, e relative indennità, del grado nel quale
egli viene assunto.
Al termine dell'anno di esperimento, su proposta del direttore

generale, il Consiglio di amministrazione decide per l'assunzione
regolare con atto di nomina a termine dell'impiegato, ovvero per
l'esonero dal ser.vizio, quando sia riconosciuto che l'impiegato
stesso non corrisponde, per qualsiasi motivo, alle esigenze del-
l'Opera.

L'esonero dal servizio, con le predette modalità, può essere

deciso anche durante l'anno di esperimento. Del provvedimento
di assunzione definitiva o di esonero è data comunicazione scritta
all'interessato.

All'impiegato esonerato .ó dovuta una indennità pari all'im-
porto di due mesi di competenze mensili, se il periodo trascorso
in servizio sia superiore ad un semestre; all'importo di un mese

di competenze mensili se il periodo predetto sia inferiore ad un
semestre.

Art. 11.

Gli impiegati sono assunti regolarmente, dopo l'anno di espe-
rimento, con atto di nomina a tempo determinato, della durata,
di regola, di un quinquermio.

Dopo la regolare assunzione il periodo di esperimento è com-

putato ad ogni effetto.
Gli avventizi che siano di poi assunti con atto di nothina a

tempo determinato non debbono sottostare al periodo di esperi-
mento, di cui all'art. 10, semprechò il periodo di avventiziato

abbia avuto la durata di almeno un anno; ma di tale periodo non
è tenuto conto agli effetti dell'atto di nomina predetto.

CAPO II. Art. 12.

Norme per l'assunzione in servizio.

Art. 6.

I requisig generali per essere ammessi a far parte del perso-
nale, con afto di nomina a tempo determinato, sono i seguenti:

16 ossero cittadino italiano.
Sono equi,parati al cittadini dello Stato, per gli effetti del

presente regolamento, anche gli italiani non regnicoli;

'Indipendentemente da quanto è stabilito dall'art. 62, 11 dirot-

tore generale, sulla scorta .delle note informative e di ogni altro
elemento di giudizio ed in relazione alle esigenze del servizio,
prende in esame in tempo utile la posizione degli impiegati la
cui nomina a termine sia di prossima scadenza e propone al Con-
siglio di amministrazione la rinnovazione del relativo atto o la
sua cessazione.

La cessazione deve essere notiflcata all'impiegato quattro mesi
prima della scadenza ipredetta per mezzo di lettera raccomandata.
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All'impiegato esonerato è dovuta un'indennith'pari all'importo
di una, mensilità per ogni anno di servizio e fino. ad un massimo
corrispondente ad una annugità dello stipendio ultimo godttto. ,

La rinnovazione dell'atto di nömina' si intende avvenuta taci-
tamente per lo stesso periodo ed alle stesse condizioni dell'atto sca-
duto ove all'impiegato non pervenga; entro 11 termine stabilito so-
pra, la notifica di cessazione.

CAPo III.

IncompatibÍlità.
Art. 93.

Con la qualità di impiegato dell'Opera é incoinpatibile qua-
lunque impiego privato, l'esercizio di qtlalunque professione, com-
mercio od industria, e la carica di amministratore commissario
di sorveglianza od altra consimile, sia -o non sia retribuita, in
tutte 'le società costituito a fine di lucto, a meno che non sia ac-
cordata, caso per caso, espressa autorizzazióne con delibegato del
Consiglio di amministrazione, seittito 11 direttore generale.
Agli impiegati dell'Opera e,' inoltre, vietata . qualsiasi forma di

attività che a giudizio' del Consiglio di amministrazione non sia
ritenuta conciliabile con l'interesse e col decoro dell'Amministra-
zlane.

Art. 14.

Non possono essere addetti allo stesso servizio con rapporti
diretti di dipendenza, o a servizi diversi dell'Opera che abbiano
tra loro rapporti diretti di controllo, parenti ed amni in primo.od
in secondo grado in linea rotta o collaterale.

CAPo. IV

Nopne disciplinari.
'

Art. 15.

Tuto 11 personale dell'Opera è iscritto, per ordine di nomina,
in apposlia matricola, sulla quale asi arínotano.11 nomo e cognome,
la paternità, la data ed 11 luogo di nascita, 11 servizio militare
prestato, ed inoltre, con l'indicazione delle rispettivo decorrenze,
l'assunzione in , servizio, le .assegnazioni ai vari gradi e relativi
servizi, le assegnazioni di stipendio e relativt numenfl, le succes-
sive rinnovazioni dell'atto dl nomiria, e gli estrèmi del tratta-
mento di quiescenza.

Per ciascun impiegato ë, inoltre, tenuto un foglio matricolare,
che indichi oltre i dati della matricola generale, lo stato di fa-
miglia, i compensi, gli encomi, i congedi straordinari, le assenze
per malattia, le aspettative, le punizioni e tutti gli altri elementi
che concernono 11 suo stato individuale di servizio.

Art. 16.

Gli impiegati addetti agli uffici hanno l'obbligo di risiedere
stabilmente nel luogo ove esercitano il proprio utilcio.
, In casi eccezionali 11 difettore gerierale può autorizzare gli
impiegati, che ne facciano richiesta, a risiedere temporaneamente
in località vicina alla ,sede dell'ufficio.

Art. 17.

Gli impiegati dell'Opera debbono osservare l'orario d'uffielo,
cho è normalmente di sette ,ore.

Qualora le esigenze del servizio lo richiedano, 11 personale è
-tenuto a compiere 11'lavoro .straordinario comandato senza diritto
a compensò alcuno.
' II. personale gode della intera vacanza o della semivacanza nel
giorni stabiliti dal calendario ufflciale, salvo 11 caso contemplato
nel precedente comma.

Art. 18.

Le assenze devono essere giustificate al capo uflicio, precisan-
done «la causa.

Quando l'assenza stessa venga motivata da malattia, l'Ammi-
nistrazione ha facoltà di disporre la visita di un medico di sua
fiduela.

'

Tale visita ha scopo soltanto di controllo e yiene fatta a

spese dell'Opera.

Art. 19.

Nessun iInpiegato può ricusarsi di adempiere temporaneamente
un ,iricarico, anche se di competenza del grado superiore al suo,
senza speciale compenso.

Art. 20.

Le domande ed i rec14ml che gli impiegati intendono presen-
tarc devono essere inoltrati per via gerarchíca.

Art. 21.

Gli impiegati investiti di funzioni direttive sono responsabili
delIn disciplina e della regolarità delle operazioni che comple 11
personale dipendente.

Art. 22.

Le norme atte a discipinare le attribuzioni ed a regolare, i 'Vari
servizi sono emanate con appositi o1•dini di servizio dal direttore
generale.

CAPo V.

Provvedimenti disciplinari.

Art. 23.

I provvedinienti disciplinari che possono applicarsi agli im-
piegati dell'Opera sono:

1• la censura scritta;
2•1a sospensione da tutto o párte "dello stipendio;
3· la sospensione dallo stipendio e dall'ufficio;
4• la revocazione;
5• la destituzione.

Le pene diseiplinari superiori alla sospensione dallo stipendio,
non possono applicarsi so hon~dal Consiglio di amministrazione,
su proposta del direttore generale.
Di ciascuna deliberazione à comunicata copia autentica allo

interessato e di tutte le punizioni si prende nota nel foglio ma-
tricolare di cui all'art. 15.

Art. 24.

La censura è una dichiarazione di biasimo per la mancanza
commessa e può essere inflãtta:

a) per negligenza o per lievi mancanze di servizio;
b) per qualunque assenza dall'ufficio non giustificata;
c) per violazione dell'art. 13 del presente regolamento;
d) per contegno non corretto verso i propri superiori, colle-

ghi o dipendenti, o verso 11 pubblico;
e) per irregolare condotta;
f) per essersi procurate racconiandazioni da persone che non

siano superiori da citi l'impiegato gerarchicamente dipende, allo
scopo di ottenere favori.

La censura è data per iscritto dal direttore generale.

Art. 25.

La sospensione dallo stipendio- puö durare da un giorno ad un
mese; non esonera l'impiegato dal servizio e non produce perdita
di anzianità.

La sospensione dallo stipendio può essere inflitta:
a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedente cen-

sura o per una maggiore gravità delle cause indicate nell'art. M;
b) per lieve insubordinazione;
c) per qualsiasi' mancanza che dimostri .riprovevole condotta,

difetto di rettitudine 4 tolleranza di gravi abusi.
Nel caso di una infrazione che importi la sospensione in pa-

rola, il direttore generale comunica all'impiegato le accuse che
gli si muovono e lo invita a presentare per iscritto, qualora lo
creda necessario nel suo interesse, le sue osservazioni e discolpe
in un termine che gli sarà tissato. .

Il direttore generale dopo, avere esaminato le discolpe -scritte
decide per la sospensione dallo ,stipendio, nel caso in cui trattisi
di impiegati dei quattro ultimi gradi. Presenta le sue proposte al
Consiglio di amministrazione nel caso in cui frattisi di impiegati
degli altri gradi.

L'impiegato può gravarsi del provvedimento innanzi al Con-
siglio di amministrazione. I,provvedimenti presi in seguito a de-
liberazione del Consiglio di amministrazione sono definitivi.

.

Art. 26.

La sospensione dallo stipendio e dall'ufucio può durare da
un mese ed un giorno a sei mesi, ed importa, oltre la perdita
dello stipendio, la esonerazionè dal servizio. Ess inoltar fa pér-
dere all'impiegato l'anzianità per tutto il tempo della sua durata.

La sospensione dallo stipendio e dall'ufficio può essere iríilittai
a) iper recidiva nei fatti che diedero motivo a precedento

sospensione dallo stipendio o per una maggiore gravità delle cause
indicate negli articoli precedenti;
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b) per grave insubordinazione;
c) per pregiudizio recato agli interessi dell'Opera ed a quelli

del privati nei loro rapporti con. l'Opera e derivato da negligenza
nell'adempimento dei lavori di ufficio;

d) per inosservanza del segreto di ufficio se non abbia pro-
dotto conseguenze dannose;

e) per offesa al decoro dell'Amministrazione;
f) per uso de1Pimpiego per flni personali;
g) per qualunque manifestazione collettiva che miri a fare

illegittima pressione sull'azione dei superiori o a diminuirne la
autorità;

h) per essere stato sottoposto a procedimento giudiziario pe-
nale.

Nel caso di una infrazione, che importi la sospensione in pa-
Tola, il direttore generale comunica all'impiegato le acctise che
gli si muovono e lo invita a presentare per iscritto, qualora 10
creda necessario nel suo interesse, le sue osservazioni e discolpe
in un termine che gli sarà fissato.

11 direttore generale, dopo aver esaminato le discolpe scritte,
presenta le sue proposte al Consiglio di amministrazipne per la
sopensione dallo stipendio e dall'uftlcio

L'impiegato può gravarsi del provvedimento innanzi al Con-
siglio di amministrazione. I provvedimenti presi in seguito a deli-
herazione del Consiglio di amministrazione sono definitivi.

L'impiegato sospeso dallo stipendio e dall'ufficio non può, fin-
che dura la sospensione, frequentare gli uffici dell'Opera.

Quando la gravità dei fatti lo rictueda, il diret.tore generale
può ordinare la sospensione dallo stipendio e dall'ufficio a tempo
indeterminato anche prima di udire le deduzioni delPiinpiegato,
salvo 11 regolare procedimento disciplinare: dere, però, riferirne,
al più presto, al Consiglio di amministrazione. .

Deve essere immediatamente sospeso dallo stipendio e dall'uf-
firio l'impiegato contro il quale sia spiccato mandato di cattura.
Ove sia spedito contro di lui mandato di comparizione, od egli
sia 'comunque sottoposto a giudizio per delitto, può essere sospeso
dal servizio con privazione dello stipendio

,
Se il procpdimento ha termine con ordinanza o sentenza de-

finitiva che escluda l'esistenza del fatto imputato, o, pur ammet-
tendolo, escluda che l'impiegato vi abbia preso parte, l'impiegato
cessa di essere sospeso, riacquista il diritto agli stipendi in tutto
o in parte non percepiti, e riacquista, a tutti gli effetti, l'anzia-
mità perduta.

In- tutti gli altri casi di assoluzione o di non luogo a proce-
dere anche per difetto o desistenza di instanza privata, l'impiegato
può essere sottoposto a procedimento disciplinare; e, qualora sia

riconosciuto passibile di sospensione dallo stipendio, non riacqui-
sta il diritto agli stipendi in tutto o in parte perduti.

L'impiegato condannato, con sentenza passata in giudicato, a

pena restrittiVg della libertà personale, quando non sia il caso
di applicare la revocazione o la destituzione, è sospeso dallo sti-

pendio e dall'uflicio finchè non abbia scontato la pena.
Salvo 11 caso indicato nel comma precedente, la revoca della

sospensione dallo stipendio e dall'ufficio fa riacquistare all'impie-
gato l'anzianità perduta.

Art. 37.

,
Alla fanliglia dell'imipiegato sospeso può essere concesso su

rapporto motivato del capo dell'ufficio al quale l'impiegato mede-
simo appartiene, un assegno alimentare in misura non superiore
Al tèrzo delle competenze di cui l'iraplegato ò fornito.

Nel caso di revoca della sospensione, l'impiegato è tenuto alla
restituzione di quanto la famiglia di lui abbia perceipito come as-

segno alimentare. Il rfcupem avverrà medianto ritenuta sulle com-

Petenze spettantigli.

Art. 28.

51 Incorre nella revocazione dall'impiego, indipendentpmente
ga ogni azione penale:

a) per recidiva nelle mancanze che diedero motivo a prece-
.dente sospensione dallo stipendio e dall'ufficio, o por una mag-
giore gravità delle cause indicate negli articoli precedenti;
' b) per , grave abuso di autorità;

c) per grave abuso di fiducia;
d) per inosservanza del segreto di ufficio, che possa portare

pregiudizio all'Opera od a privati;
e) per mancanza contro l'onore e per qualsiasi mancanza che

dimostri difetto di senso morale e di amor di Patria.
I provvedimenti di revocazione per una delle cause indicate

nel preseñte articolo sono dellberati dal Consiglio di amininistra-
zione, su proposta del direttore generale, osservata la procedura
stabilita per i casi di sospensione dallo stipendio e dall'ufficio
dall'art. 26.

Art. 29.

Si incorre nella destituzione, indipendentemente da ogni azione
penale:

a) per recidiva helle mancanze previste nei precedenti arti-
coli o per una maggiore gravità di esse;

b) per illecito uso o distrazione di somme amministrato o

tenute- in deposito, o per connivente tolleranza (i tali abusi com-
inessi dagli impiegati dipendenti;

c) per l'accettazione di qualsiasi compenso o per qualsiasi
partecipazione a benefici ottenuti o sperati in edipendenza di affari
trattati dall'impiegato per ragioni di ufl1cio;

d) per violazione dolosa dei segreti di uillcio con pregiudi2Io
dell'Opera o dei privati;

,
e) per gravi atti di insubordinazione contro l'Amministra-

zione ed i superioTi, commessi pubblicamente, con evidente offesa
del principio di disciplina e di autorità;

f) per eccitamento alla insubordinazione;
0) Iper offesa alla persona del Re, alla famiglia Reale o per

pubblica Inanifestazione di opinioni ostili alle vigenti istituzioni.
Si incorre inoltre di diritto nella destituzione:
a) per qualsiasi condanna, passata in giudicato, riportata per

delitti contro la Patria o contro i poteri dello Stato, o contro il
buon costume, ovvero per delitti di peculato, concussione, corrua
zione, falsità, furto, truffa ed appropriazione indebita;

b) per qualsiasi condanna che porti seco la interdiziope dal
pubblici uffici o la vigilanza speciale dell'autorità di pubblica si-

cutezza. I

( provvedimenti di destituzione per una delle cause indicate^
nel presente articolo sono deliberati dal Consiglio di ammfili-
strazione, su propdsta del direttore generale, osservata la proce•
dura stabilita per i casi di sospensione dallo stipendio e dall'uf-
fleio dall'art. 26.

Art. 30.

L'impiegato revocato ,0 destituito non può essere riammesso in

servizio, salvo quando, su conforme parere del direttore generale,
11 Consiglio di amministrazione riconosca insussistenti od errati

gli addebiti che avevano determinato la revocazione o la destitu-

zione; in tal caso egli riprende 11 posto che gli sarebbe spettato
se non fosse stato punito.

CAPO VL

C au: i oni.

Art. 31.

Devono prestare cauzione nella misura e nei modi stabiliti
dal Consiglio di amministrazione:

il cassiere;,
l'economo.

Possono inoltre esser tenuti a prestare cauzione, nella misura
e nei modi stábiliti dal Consiglio di amministrazione, gli impie-
gati ai quali siano affldate attribuzioni che importino determinate
responsabilità.

Al cassiere è corrisposto uno speciale assegno annuo determi-
nato dal Consiglio di amministrazione.

Gli impiegati i quali abbiano prestato cauzione in contanti
hanno diritto ad un interesse pari a quello corrisposto dallo Stato
sui buoni ordinari del tesoro.

L'assegno di cui à cenno nel capoverso secondo, con costitui-
sce, a niun effetto, parte dello stipendio, e cessa col cessare dalla
causa che lo giustifica.

La cauzione deve essere data in contanti o in titoli di Stato
o garantiti dallo Stato. -I titoli saranno valutati al prezzo di borsa

dei corsi dell'ultimo semestre, diminuito del 10 per cento.

CAPO VII.

Gerarchia - Anstanità.

Art. 32.

La posizione gerarchica degli impiegati è costituita dal grado,
In conformità del quadro gerarchico, allegato primo al presente
regolamento. A parità di grado, la posizione predetta à costituita

dall'agianità nel grado medesimo.

Art. 33.

L'anzianità è determinata dalla data dell'ultima deliberazione di
nomina al grado e relativo servizioi a parità di tale data, da quella
della deliberazione di noinina al grado precedente. In caso di pa-
ríth nelle dato di tutte le deliberazioni, si tiene conto del servizio
eventualmente in precedenza prestato.

A parità di ogni condizione 11 più gnziano di eth ha la preco-
denza.
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Nel computo dell'anzionitå deve essere dedotto 'il tempo, du-
rante 11 quale l'impiegato. sia stato' in aspettativa per ragioni di
.famiglia o' sia. stato sospeso dal grado e dallo stiper.dio.

Art. g.
Il segretario generale dell'Opèra redige, non più tardi del mar-

zo di ogni anno, i ruoli di anzianità degli impiegati dell'Opera, se-
condo la situazione al 1• gennato, e 11 rende ostensibili a tutti gli
uilici dell'Amministraziono centrale ed agli uffici dipendenti.«

Nel termine di trenta giorni da quello della pubblicazione del
zuolo gli impiegati possono ricorrere in 'vla gerarchica al direttore
generale, che decide in merito,-per ottenere la rettifica- della loro
posizione di anzianità.

' Art. 33.

. .
Sono titoli di merito per

'

gli impiegati che serbano buona con-
dotta tanto in uff1clo quanto fuori, ed adempiano con diligenza ni
propri doveri, l'aver reso .importanti servizi straordinari, l'averresé-
guito lavori speciali, l'essersi distinti nell'esercizio delle proprie
attribuzionl, le pubblicazioni ed -1 lavori scientifici fatti.

-Art. 30.

Ogni qualvolta nei riguardi di un impiegato si debbano valutare
tra 1 coeilleienti di" merito, la durata e la qualità del servizio, 11
servizio militare prestato durante' la guerra 1915-1918 da impiègati
chiamati' o richiamati alle armi, è considerato servizio civile, te-
nuto conto,,ove possibileg delle,note informative compilote dall'au-
torità militare durante 11 servizio predetto. A parità di ogni altro re-
quisito, costituiscono titoli di merlto 11 sorvizio militare prestato
in reparti combattenti durante, la guerra predetta, le decorazioni al
valore conseguito e le ferito, le mutilazioni e le luvalidità riportate.

E' considerato servizio in , reparti combattenti; quello prestato
presso l'esercito operante. Non .si tiene, però, conto del servizio pro-
stato nelle fortezze, fatta eccezione per quella di Venezia dufanta
11 período dal 16 novembre 1917 alla data dell'armistizio.

CAPo VIII.

Stipendi.

Art. 37.

Gli stipendi relativi a ciascun grado sono stabiliti in conformità
della tabella, allegato secondo, al, presente regolamento.

.

. L'assegnazione iniziale dello stipendio ad ogni impiegato e lo
successive variazioni sono stabilite dal Consiglio di amministrago-
ne, su proposta del direttore generale, entro i limiti minuno e mas-
slmo indicati nella tabella modesima. -

Gli stipendi sono al netto della imposta di ricctiezza mobile clie,
a nprma della disposizioni in vigore, viene versata direttamente

. dall'Opera all'Erarlo dello Stato, e sono córrisposti posticipatamente
e mens11mente nell'ultimo glorno lavorativo di ciascun mese, pre-
Via ritenuta delle quote per il trattamento di _quiescónza.

Art. 38.

Sono stabilite indennità accessorie di carica ,e di caroviveri c. fa.
Vore degli impiegati, entro i limiti indicati nella tabella, allegato
secondo, al presente regolamento.

Art. 39.

Lo stipendio ed eventuali altri assegni del direttorë generale sono
stabiliti col Regio decreto di nomina di cui all'art. 7 del regolamento
legislativo sopracitato.

Art. 40.

11 Consiglio d'amministrazione, su proposta del direttore gene-
rale, può accordare agli impiegati compensi periodici in rapporto
al rendimento ed al meriti rispettivi entro, perð, i limiti di spesa
Essati nel bilancio.

CAPO IX.

31issioni e trasferimenti,

Art. 41.

Il direttore generale puð cambiare in qualsiasi tempo, per esi-
ganze di servi2io e di disciplina, la destinazione e la residenza dei
propri implerati.

Nel provvedimento di trasferimento deve essere indicato il ter-
mino per raggiungere la residenza.

Art. 12.

Al personale inviato in missione temporanea compete:
a) Il rimborso delle spese df viaggio, secondo le seguenti

norme:
1 er i viaggi in ferrovia. -- Agli impiegati dei primi tre gradi

11 rimborso del prezzo del viaggio in prima classe.
Agli impiegati dei gradi dal quarto al nono, il rimborso del

prezzo del viaggio in seconda classe.
Agli impiegati del decimo grado 11 rimborso del prezzo det

viaggio in_terza classe, tranne che 11 percorso superi i 400 chilome-
tri, nel qual caso è dovuto il rimborso del biglietto in seconda
31asse.

Per i viaggi in piroscaft ed in tramvie. - Agli impegati dei
primi tre gradi il rimborso del prezzo del viaggio in prima classe;
ngH impiegati degli altri gradi 11 rimborsa <,lel prezzo del Vlaggio-
in seconda classe.

Per i viaggi in via ordinaria. -- 11 rimborso della spesa occorsa.
Nei viaggi su vie ordinarie gli impiegati devono valersi, quando
vi siano, dei mezzi di trasporto di uso pubblico;

b) Una percentuale fissa del 20 % sul totale delle spese di viag-
gio in ferrovia, in piroscafo od in tramvia ed una indennità di
L. 0.10 g>er chilometro per i viaggi in via ordinaria con mezzi au-
tomobilistici;

c) Il rimborso delle spese fatte in esecuzione del mandato
e nell'interesse dell'Opera;

4) La diaria per i giorni di viaggio e di soggiorno, nella mi-
sura stabilita per ogni anno dal Consiglio d'amministrazione, su
proposta del direttore gerierale.

Art. 43.

Il trasferiimento di residenza dá luogo al pagamènto delle se-

guenti indennità:
1© A cui non sia capo di famiglia:
a) il rimborso della spesa effettiva di viaggio di prima, se

conda e terza classe, secondo le distinzioni di cui all'art.42, seguen-
do la via più breve;

b) 11 rimborso -della spesa effettiva per 11 trasporto del mobi-
lio o del bagagli;

c) una diaria per il tempo strettamente necessario al viaggio.
26 A chi abbia famiglia a carico, in quanto risulti che le per-

sone a carico abbiano seguito 11 capo di famiglia:
a) il rimborso delle spese effettive di viaggio in yrkna, se-

conda e terza classe, pecondo le distinzioni di cui all'art 42, seguen-
do la via più breve, per se e per le persone di famigliata carico;

b) 11 rimborso della spesa effettiva previamente autorizzata
dal direttore generale, per-il trasporto del mobilio;

c) una diaria per l'impiegato per 11 tempo strettamente ne-
cessario al viaggio.

Quando il trasferimento avvenga su domanda del personale, non
è dovuto alcun rimborso.

Art. 44.

Dell'invio in missione del personale dell'Amministrazione cen
trale deve essere data contemporanea notizia al segretariato gene
rale.

,
,

La nota delle apèso, e .colnþetenze relative a missioni o trasfe-
rimenti deve essere preselitata al ,segretario generale, con allegati
documenti giustificativi.

Gli impgati che $1^recano- in missione e che vengono trasferiti
di iesideliza d'uffleio possono chiellere ed ottenere una anticipaziope
in misura non superiore ai due,terzi della spesa presunta occorrente

. CAPo X.

ConQedt ed aspettative.

Art. 45.

Tutto 11 personale assun¾o con atto di nomina a tempo detes
minato, ove le esighnze di servizio lo consentano, fruisce, senza pri
Vazione di stipendio, di congedi che In complesso non eccedano
trenta giorni per ciascun anno.

Gli impiegati che si trovano nel periodo di esperimento frui-
scono, di regola, di congedi .che non eccedano quindici giorni per
ciascun anno. Tali congedi possono esgere estesi a trenta giorni per
gli impiegati che prestino servizio in località molto disagiate od
infestate da malaria.

Per il personale subalterno 11 congedo ò di quindici giorni.

Art. 46. -

11 direttore generale stabilisce i turni del congedi su proposta
dei dirigenti o capi delle sezioni o degli uff1ci, tenendo presenti le
esigenze del servizio e la rispettiva anzianità degli impiegati. Gli
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impiegati inviati in congedo possono essere richiamati, quando tir-
genti necessità gi servizio lo richiedano, prima del termine di sea-
denza del congedo stesso; ma sono ammessi a completare le va-
canze in epoca successiva e possono anche avere un colupenso in
relazione alle eventuall spese straordinarie incontrate per 11 fatto
dell'anticipato ritorno.

Ove le esigenze del servizio lo consentano, ipossono, in via ec-

cezionale, essere sostituiti al congedo continuativo, periodi più brevi,
purchè complessivamente non si ecceda il periodo annuale stabilito.

Art. 47.

11 direttore generale, su proposta dei dirigenti o capi delle se-

zioni o degli uitlci, ha fecoltà di ridurre od anche di togliere il con.
gedo annuale a quegli impiegati i quali durante l'anno abbiano fatto
frequenti assenze dall'ufficio.

Art. 48.

Possono essere concessi dal direttore generale, oltre il congedo
ordinario, brevi .11cenzo straordinarie, senza privazione di stipen-
dio, per ragioni di comprovata necessità.

Quando queste licenze straordinarie superino complessivamente
in un anno 5 giorni, i giorni eccedenti sono detratti dal 'congedo
ordinario dell'anno in corso o successivo.

Indipendentemente dal congedo ordinario, gh impiegati possono
ottenere dal direttore generale licenze straordinarie, con privazione
di stipendio, per motivi eccezionali o di rilevante gravità.

Art. 49.

Gli impiegati assunti con atto di nomina a tempo determinato,
che siano chiamati sotto le armi per adempiere ad obblighi mili-
i tari o per arruolamento Volontario in caso di guerra, sono conside-
rati in congedo straordinario per servizio militare, e conservano

durante il congedo medesimo il diritto alla differenza fra lo sti-
pendio ed indennità accessorie loro assegnate dall'Opera e lo sti-
pendio corrisposto dall'Amministrazione Inilitare.

11 tempo trascorso in congedo straordinario per servizio militare
viene computato, a tutti gli effetti, come servizio prestato presso
l'Opera, la quale continuerà a corrispondere le quote relative al
trattamento di quiescenza. E' fatto salvo il rimborso delle quote di
assicurazione eventualmente corrisposte per conto dell'impiegato,
per mantenere in vigore la apolizza di assicurazione; tale rimborso
può essere effettuato sia con trattenute sulle quote di stipendio a
carico dell'Opera, sia con ritenute del quinto dello stipendio dal
giorno della riassunzione in servizio, sia con prelevamenti dal conto
individuale dell'imipiego presso la Cassa di previdenza.
Il tempo trascorso in congedo per servizo militare, in caso di

guerra, non viene computato agli effetti della,durata dell'atto di no-
mina a tempo determinato, la cui scadenza è protratta di altrettanto
quanto è durato il servizio militare prestato.

Art. 50.

L'impiegato in congedo straordinario per servizio militare deve
riprendere servizio entro 15 giorni dal suo collocamento in con-

gedo.
All'impiegato che, salvo 11 caso comprovato di forza maggiore,

abbia ritardato la sua presentazione in ufficio per la riassunzione
in servizio, oltre i 15 giorni dalla data del congedo militare, può
applicarel la disposizione contenuta nell'art. 59.

Art. 51.

E' in facoltà del Consiglio di amministrazione, su proposta del
direttore generale, di concedere agli impiegati, che ne facciano do-
manda, 1:aspettativa per giustificati motivi di famiglia.

L'aspettativa non può essere superiore a sei mesi, ed in ogni
caso non puð oltrepassare la scadenza dell'atto di nomina. Durnate
l'aspettativa medesima non è corrisposto stipendio alcuno.

Art. 52.

L'impiegato costretto per malattia a rimanere assente dall'ut-
ficio per un periodo di due mesi, consprva nel detto periodo 11 di-
ritto allo stipendio. Allo scadere di esso periodo è collocato d'uf•
ncio in aspettativa per motivi di salute con metà stipendio ed in-
dennità accessorie per un periodo non superiore ad un anno.

Qualora, decorso anche il detto secondo periodo si riconosca, pre-
vi rigorosi accertamenti sanitari, che l'impiegato non possa ripren-
dere servizio, 11 Consiglio di amministrazione, sempre su proposta
del direttore generale, puð concedergli una nuova aspettativa g•er
un periodo di un altro anno con un tefzo dello stipendio ed inden-
nltà accessorie.

Trascorso anche queso periodo senza cho l'impiegato sia in gra-
do di riprendere servizio è in facoltà del Consiglio di ammini-

strazione di concedere una ulteriore aspettativa fino al termine del

tempo determinato dall'atto di nomina oppure di procedere alla

rescissione del rapporto d'impiego, ai termini dell'art. 61.

Art. 53.

Di regola, se durante i primi due mesi di aspettativa per motivi
di solute si verif1ca la scadenza del rapporto d'impiego, quando
non vi si oppongano gravi motivi, il Consiglio di amministrazione
può deliberare la rinnovozione dell'atto di nomina. Se inveTe la

scadenza predetta avvfene durante 11 secondo iperiodo di aspettativa
a metà stipendio, l'aspettativa stessa può prolungarsi soltanto fino

a quel termine.
Art. 54.

Durante l'anno di esperimento, in caso di malattia, l'impiegato'
ha diritto alla intera retribuzione mensile nei primi due smesi, ed
alla metà per altri due mesi.

Trascorsi i quattro mesi, se l'impiegato non può riprendere ser-
vizio cessa di far parte del personale dell'Opera.

L'anno di esperimento dove essere com:pletato, qualora sia in-

terrotto per causa di malattia di duratu inferiore ai quattro mesi.

Art. 55.

Gli impiegati che domandino, prima della scadenza dell'aspet.
tativa concessa per causa di malattia, di riprendere servizio, devono
essere sottoposti a visita medica.

CAro XI.

Trattamento di quiescenza.

Art. 56.

Al trattamento di quiescenza per il personale provvede appoolto
regolamento.

CAPo XII.

Cessezione dal• servizio.

Art. 57.

Indipendentemente dai casi di mancata assunzione definitiva in

servizio, durante od alla scadenza dell'anno di esperimento, di cui
ò cenno nell'art. 10, la cessazione dal servizio ha luogo:

16 per diniego di rinnovazione del rapporto d'impiego al tor-
mine di scadenza della sua durata (art. 12);

26 per rescissione del rapporto di impiego indipendentemente
dal termine di scadenza.

La cessazione dal servizio indipendentemente dal termine dl

scadenza del rapporto di impiego può avvenire:
a) per dimissioni;
b) per revocazione o destituzione dall'ufficio, in seguito a gra-

ve mancanza discip11xiare;
c) per provata incapacità fisica od intellettuale dell'impiegato

a continuare o riassumere il servizio;
d) per dispensa dal servizio, nell'interesso del servizio;
e) per riduzione di personale, in relazione ai bisogni del ser-

V1ZI;
f) per sopravvenienza del 650 anno di età.

Art. 58.

Le dimissioni possono essere volontarie o dichiarate d'ufficio
ai sensi dell'art. 59.

Le dimissioni date volontariaménte dall'impiegato devono essere
scritte e non hanno valore ne effetto fino a quando non siano state
accettate dal Consiglio di amministrazione.

L'impiegato che si è dimesso è tenuto a proseguire nell'adempi.
mento degli obblighi del suo ufficio, finchè non gli sia partecipata
l'accettazione delle sue dimissioni.

L'esame della offerta di dimissioni da parte del Consiglio di
amministrazione avviene normalmente entro un mese dalla presen,
tazione della relativa domanda.

L'accettazione può essere ritardata per gravi motivi di servizio
e può anche essere rifiutata quando l'impiegato sia sottoposto a pro-
cedimento disciplinare che possa portare all'applicazione della de-
stituzione.

Art. 59.

Può essère dichiarato dimissionario d'ufficio l'impiegato:
1• che perde la cittadinanza italiana:
26 che rimanga, assente dall'ufficio senza giustificazione alcuna,

per un tempo superiore a quindici giorni continuati;
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36 che, salva i casi di legittimo impedimento, non assuma ser-
vizio nella residenza =assegnatagli entro il .termine stabilitó .dalla
deliberarfona di destinazione o di trasferimento;

4• che, salvo i oasi di legittimo'impedimento, non si trasferisca
stabilmente nella residenza, assegnatagli entrò il termine stabilito
dalla -relativa deliberazione.
It Consiglio di amministrazione, su

.
proposta del direttore ge-

Derale, Iiuò, considerate le condizioni individuali e le personali re-
sponsabilità, applicare invece la sospensione dal grado e dallo sti-
pendio.
Il rapporto d'impiego s'inten'de rescisso di .pieno diritto nel ri-

guardi dell'impiegato che, at termini del presente articolo, venga
dichiarato dimissionarid d'uincio.

All'mpiegato dichiarato dimissionario di ufBclo non' compete 11
pagamento di alcuna indennità.

Restano,fermi, perð, 1 diritti derlyantigli dal trattamento di quie-
scenza statüllto a suo favore.

Art. 60.

Il fapporto d'impiego à rescisso di diritto, senza alcun termine
e senza che gli impiegati abbiano alcun diritto ad indennizzo, fatto
salvo 11 pagamento dello stipendio ed accesãori maturati sino al
giorno della rescissione, nei casi in cui si applicano i provvedimentt
di revocazionc e di destituzione previsti dagli articoli 28 e 20. -

'
Art, 61.

r Il rapportó d'impiego può essere rescisso in qualunque momento,
sempre trascorsi 1. periodi dl= aspettativa di cui all'art. 52, con un
pyeavviso di quattro mesf, liei casi in cui l'impiegato, per sopravve-
nutagli. malattia o lesione fisica q1ialsiasi, oggettivamente accerta-
bile, a giudizio del medici fiduciarl- dell'Opera, abbia perduto in
modo presumibilmente permanente o totale la idoneità a compiere
qualsiast lavoro confacente alle sue attitudini ed al suo grado. Il
rapporto predetto si intende però rescisso, senza preavviso, allorche
la inabilitätûsica ed intellettuale sia stata accertata in segúlto a-ri-
chiesta dall'Interessato, per 11 qual caso, intervengono le norme del-
l'art. 62,-e quando essa dipenda da cause di servizio. .

E' in facoltà dell'Opera di far cessare 11 servizio in qualsiasl
giorno entro la scadenza del preavviso, semprechè si sia già esaurito
11 procedimento prescritto dall'art. 61, corrispondendo all'impiegato,
a titolo di indemütà, l'ammontare delle competeilze _che egli avreb-
be percepito'rimanendo in servizio-fino alla scadenza del preaYviso.

A.richiesta dell'impiegato, pub,1'accertamento della inäbilità fi-
sica, o intellettuale seguire à mezzò di arbitrato ,medico defèrito
ad uh collegio di tre medicl, composto da un sanitario dell'Opern,
da un medico di ilducia dell'Impiegato e da un terzo scelto di co-
mune accordo fra 'le parti, o, in caso di disaccordo, dal presidento
dell'Ordine del medici per la Provincia.

Nel cado di rescissi ne• del rapporto d'impiego per riconosciuta
inabilità intellettuale o fisica è dovùta all'impiegato una indennità
pari ad una monsilità di stipendio per ogni anna, o frazione di an-
no superiore al 6 mesi, di servizio prestato, fino al massimo di una
annualità dello stipepulo ultimo goduto.

Art..62.

Quando la invalidità flsica od intellettuale diperide da malat-
tia contratta in servizio e per causa di servizio, o per infortunio in
occaslone di servizio, 11 rapporto -di impiego si intende re'scisso
senza preavviso.

,

-

,

a
.

In,tale .caso, quando la somma complessiva spettante all'im-
piegato in base al suo' trattamento di quiescenza, non possa da-
re una rendita annua vitalizië, in base alla tariffa dell'Istituto na-
zlonale delle assicuraziorii per le rendite vitalizie immediato in VI-
gore alla data di cessaziõne dal servizio, egnale al quattro quinti
della media dello,stipendlo,deB'ultimo triennio, l'Amministrazione
provvede alla relativa integrazione della sommá.

Art; 63.

Il diniego di rinnovazione del rapporto: d'Impiego può essere
deliberato dal Conalglio di amministrazione, previa denuncia quat-
tro mesi prima della scadenza, qualido sia necessario nell'interesse
del servizio.

Nel caso di mancata rinnovazione del rapporto predetto si ap-
plicano le .norme sancite dall'art. 18.

Art. 64.

Ï provvedimenti di diniego di rinnovazione del rapporto di im-
piego e di rescissione del rapporto stesso, sono deliberati dal Con-
siglio ,di amministrazione, su proposta del direttore generale.

L'impiegato il cui rapporto d'impiego sia stato rescisso o non

rinnovato, e la cui domanda di rescissione del rapporto predetto
per addotta invalidità fisica od intellettuale nop sia stata accolta, ha

diritto di ricorrere; éntro un termitle di 15 giornt dalla not1fica del
provvedÏmento, allo stesso Cohsiglio di amministrazione, 11 quale,
udito l'interessato, delibera in via definitiva.

Art. 65.

Nei casi in cui, in relazione ai bisogni del servizi, risulti neccs-
sario addivenire a riduzioni di personale, tutti gli impiegatl nei
riguardi dei quali, ,a giudizio del Consiglio di amministrazione, sia
applicabile il provvedimento, sono dollocati in disponibilitå, Indi-
pendentemente alla sopravvenienza del termine di scadenza quin-
quennale del rapporto d'impiego.

Le disponibilità non possono durare oltre un hielmio.

Art. 66.

Limpiegato posto in dispombilita ha diritto di percepire un(as-
segno pari ai due terzi dello stipendio e :ndennità accessorle.

E' in facoltà del Consiglio di amministrazione dell'Operg, su
richiesta dell'interessato, di far cessare la disponibilità cluamando
l'Impiegato a disimp.egnare funzioni <1iverse da quelle inèrenti al
posto antecedentemente dal medesimo coperto, nel quale caso egli
tientre nel godimento dcll'ultimo suo stipendio.

E periodo della disponibilità ò utile agli effetti della anzianità
e del trattvinento di quiescenza.

Art. 67.

Nel caso clic sia trascorso .nn biennio senza che l'impiegato col-
locato in disponibilità, sia stato richiainato in servizio, si fa luogo
alid rescissione del rapporto d'impiego.

L'impiegato ha in tal caso diritto, senza pregiudizio di quanto
gli deriva cial trattamento di quiescenza stabilito a suó favore, ad
una indennità pari a tailte mensilità dell'ultimo stipepdio raggiunto
o relative indennità accessorio per ogni anno o frazione di anno su-

periore ai 6 mesi, di servizio prestato, fino ad un massimo di 12
merisilità.

Agli effetti della determinazione dell'indennizzo di cui al prece-
dente comma o computato anche il periodo trascorso in disponi-
l=111th.

Art. 68.

Il rapporlo d'impiego per gli impiegati che compiano nel succes-
sivo quinquennio i 65. anni di età, à rinnovato limitatamente al pe-
riodo che intercorre fino al raggiungimento della età stessa.

All'impiegato che cessa di appartenere all'Amministrazione per
aver raggiunti i 65 anni di oth non compete alcuna indonnità, fetmi
restarido i diritti derivantigli dat trattamento di quiescenza stabilito
a suo favore.

Art. 69.

In ogni caso di cessazione dal servizio, e su richiesta dell'inte-
ressate, l'Opera o tenuta a yllasciare 11 certificato del servizio pre-
stato, contenente solo la,indicazione del tempo durante il quale egli
è rimasto m servizio, della natura dello attribuzioni disimpegnate
e della causa della cessazione dal servizio.

CAPo XIII.

Disposi:loni transitorie e finali.

Art. 70.

Gli impiegati assunti con regolari atti di nomina, in servizio
alla data di applicazioito del presente regolamento, sono collocuti
con la rispettiva anzianità, Itel grado e relativo ufficio corrispondenti
alla funzione che esercitano ed agli emolumenti di cui godopo. Se
tali emolumenti sono in misura duperiore a quella massima cui
avrebbero diritto in conformità

,

della
. tabella, allegato secondo, al

presente regolamento, conservano la differenza a titolo di assegno
personale.

Art. 71.

Al direttore generale in carica alla data di applicazione del pre-
sente regolamento ù confermato, a tutti gli .effetti, il trattamento eco-
nomico goduto alla data medesima.

Art. 72.

Il presente regolamento ha vigore dal 1• gennaio 1924.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Presidente del Consiglio dei Ministri:
MUSSOLINI.
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Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Presidente del Consiglio dei Ministri:

MUssoLINI.

Allegato secondo.
Stipendi ed indennità accessorie.

Regolamento per il personale delPOpera nazionale per i combattenti.

Assegni annui in lire
Indennità

o Stipendio annua
QU AL I F I C A

Indennità gy
di caro-viveri

Minim
m carica in liro

I Se iodgenezra 30,000 40,000 nessuna

Dirigente ufBcio educazione
ed avviamento professionale

II Ingegnere capo 18,000 24,000
Itagioniere capo
Capo ufBclo Buanziario

Ispettori agrari capi
Scgretario legale capo 12, 000 16, 000 -$
Segretario capo ufBelo finan-
z1arlo

di

IV Ingegneri dirigenti 10, 800 14,400

Ingegneri
Ispettori agrari dirigenti a-
ziendo
...........

Ispettori agrari
V Segretario gontrollo ammini-

strativo ..........
Segretario consulente legale
Segretari amministrativi e le•
gali

da 1200 a 1800

9, 000 13, 200
2ooo

-

88

VI rmo 8,400 12, 000

VII a ote tecnici 8, 400 12, 000

VIII Archivista 7, 200 10, 200

Agenti di campagna
Disegnatori 6,000 9, 000
Applicati

II

I d cente automobi}ista 4, 800 7,200

(1 In servizio transitoriamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Presidente del Consiglio det 311nistri:

MUSSOLINI.

Itegolamento per il trattamento di quiescenza del personale del·
l'Opera nazionale per i combattenti, e per la Cassa di previ.
denza.

Art. 1.

E' costituita una Cassa di previdenzd per gli impiegati dell'Ope-
ra nazionale per 1 combattenti assunti con atto di notnina a tempo
determinato.

Art. 2.

GlÏ impiegati nelle condizioni di cui al precedente articolo pos-
sono provvedere al loro trattamento d.i quiescenza sia esclusivamente
a mezzo della Cassa, sia a mezzo della Cassa e di contratto di assi-
curazione stipulato con l'Istituto nazioriale delle assicurazioni con
Vincolo dell'Opera per la durata del servizio.°

Entro un mese dalla assunzione di cui all'articolo precedente,
l'impiegato deve dichiarare per iscritto per quale forma di previ-
denza intende optare,
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Art. 3.

A favore dell'impiegato che abbia dichiarato di avvalersi esclu-
sivamente della Cassa di previdenza, per 11 proprio trattamento di
quiescenza, è aperto un conto individuale 11 quale è accreditato:

: a) delfirpporto mensile delle ritenute nella misura del 5 ¾
sullo stipendiò e sugli altri assegni fisst, dichiarati utili dall'Ammi-
nistrázione agli effetti assicurativi;

b) del contributo mensile dell'Opera nella misura del 15 %
sullo stipendio e sugli altri assegni di cui al precqdente paragrafo;

c) della quota 'annuale su cui è ripartito 11 a fondo speciale
pro-previdenza impiegati a di cui all'art. 11:

d) delle quote-di utili netti-risultanti daua gestione del fondo
generale di previdenza della Cassa alla fine di ogni eserclzio, in
proporzione della somma complessiva accantonata, escluse da que-
sta le contribuzioni volontarie di cui alla lettera e);
- e) delle Qontribuzioni volontarie dell'impiegato sulle quali
verrà corrisposto un interesse neBa misura stabilita all'inizio di ogni
semestre;

f)-df. qualmique'altro provento che pervenga alla Cassa per
qualsiasi altro motivo.

Art. 4.

A faÝore. dell'impiegato, il quale, abbia dichiarato di volere sti-
pular contratto di assicurazione ,con l'Istituto nazionale delle assi-
curazioñi, o di,voler mantenere il contratto in corso, è aperto un

conto individuale al quale vengono accreditate:
a)-le.competenze di cui-alle lettere c), d), c) ed f) dell'art. 3;
b) un contributo mensile dell'Opera in regione del 5 £ sullo

stipendio e sugli, altri assegni di cúL alla lettera a) dell'art. 3.

Art. 5.

Il contraito di assicurazione stipiilato dàll'impiegato con, PIsti-
tiifo nazionale delle assicurazioni non può avere scadenza olfre 11
compimento del 65• anno di eth, nè essere stipulato con scadenza
anteriore a 20 anni. Tuttavia quando, per ,1'etå dell'impiegato al-
.Patto delPassunzione, tale termine si protraesse al di 14 del 65• an-
no, 11 contratto deve essere'stipulato per un periodo inferiore:ai 20
anni, in modo das far coincidere la scadenza del contratto con 11
compimento del 656 anno di età.

Art. 6.

Il pi•en11o del contratto di assicurazione di cui 2all'art. 5 à 'rag-
guagliato at 15 % sullo stipendio e sugli altri assegnf di cuL alla
lettera a) dell'art. 3 ed è per 11 10 g, a carico dell'Opera e pel rima-
nente 5 % à barico dell'Impiegato.

For la quota a. carico dell'impiegato 1 premi sono riscossi me-
díante 'ritenuta mensile sullo stipendio.

Art. '1.

, Nel caso di aumento di stipendio l'impiegato, sia chë abbia pre-
scelto esclusivamenta la Cassa di previdenza per il proprio tratta-
monto di quiescenza, sia che abbia stipulato in precedenza contratto
assicurativò con PIstituto nazionale dello assicurazioni, deve dichia-
rare entro un niese dalPaumento se i contributi gull'aumento stesso
per il trattamènto di quiescénza intende piano versati .interamente
alla Cassa di previdenza, ovvero se per -11, 15g di cui all'art.' 6 in-
tende stipulare contratto con l'Istituto nazionale delle assicurazioni
o varlaro quello in corso. .

ualora l'impiegato nel termine predetto non abbia fatto cono-
scere quale forma preferisce, si presume abbia optato per i versa-
mentl integrali alla Cassa di previdenza.

Art. 8.

Qualora il contratto al assicurazione scada prima chi l'impiegato
lasci 11 servizio, 11 capitale e la rendita assicurati rimangono vin-
colati presso POpera e vengono versati alla Cassa di previdenza
per l'accreditamento al conto individuale dell'impiegato.

L'impiegato deve dichiarare, entro un meso dalla scadenza -del
contratto, se intende stipularne uno nuovo con PIstituto nazionale
delle assicurazioni per 11 15 g;.ovvero se intende che tutto 11 contri-
buto del 20% sugli assegni di cui alla lettera a) dell'art. 3 debba
essere versato alla Cassa di previdenza. In mancanza di tale di-
chiaraziotie si presume Popzione per i versamenti integrali alla
Cassa di previdenza.

Art. 9.

Qualora 1impiegato, al momento della, sua assunzione in servi-

zio, abbia già stipulato uno o più contratti di assicurizione sulla
vita, l'Opera può riconoscere e mantenere in vigore tali contratti,

, provvedendo al pagamento dei premi fino alla ,ÏIuota del 15 ¾. su-
. gli assegni di cui alla lettera a) de1Part. 3. TalL contratti sono 'sog-
getti a tutte le norme contenuto nel presente rególatheuto circa il
trattamento assicurativo.

Ogalora il premio da corrispondersi all'Istituto nazionale delle
assicurazioni sia inferiore al 15%, per la differenza l'impiegato deve
dichiarare se intende stipulare un altro contratto di ássicurazione,
ovverp se intende che la differenza in parola unitamente al 5 g sia
versata alla Cassa di previdenza. In mancanza di tale dichiarazione
si presume che Pimpiegato abbia optato per i versamenti delle diffe-
renze alla Cassa di previdenza.

Nel caso di insolvenza da parte dell'impiegato della parte di.pre-
'mio eccedente il 15% I'Opera ha fac'oltà di provocare la aduzione
'

proporzionale del contratto di assicurazione e qualora ciò non si
renda possibile ha facoltà di trattenere le somme occorrenti sullo
stipendio mensile.

Art. 10.

Il contratto di assicura2ione non è riscattabile, ne riducibile,
.salvo il caso di cui all'art. 28 e sulla relativa polizza non possono
essere concessi prestiti.

Quando intervengano speciali circostanze di famiglia o di car-
riera può esserne consentita la trasformazione in una forma diverso
da quella prescelta inizialmente.

Art. 11.

Nel corso di ogni esercizio sono inscritte in un « Fondo speciale
pro-previdenza impiegati » :

a) le multe inflitte al personale in base alle facoltà. eventual-
mente stabilite al riguardo dal regolamenti interni di cui alfart. 54
del regolamento legislativo per lOpera nazionale;

b) l'intero ammontare degli stipendi ed assegni pon corrisposti
per sospensione di impiegati dal solo stipendio e non dalle funzioni;

c) in metà degli stipendi ed assegni non corrisposti agli impie-
gati in seguito a concessioni di aspettative per motivi di salute o di
famiglia, nonchè la metà degli stipendi ed assegni non corrisposti
ad impiegati sospesi dal grado e dallo stipendio;

d) le medaglie di presenza corrisposto da altri Enti a funzionari
dell'Opera per partecipazioni a Commissioni;

e) le ritusioni alPAinministrazione da parte di altrl Enti per
prestazioni effettuate da funzionari dell'Opera;

f) il 5 °/o delle diarie percepito dagli impiegati in occasione di
missioni fuori della propria residenza;

0) una eventuale quota annuale da determinarsi dal Consiglio
di amministrazione in occasione dell'approvazione del conto con-
suntivo.

La iscrizione delle solñme provenienti .della causale di cul- alla
lettera c) è subordinata alla conflizione che il personale mancante
non sia stato in alcun modo èostituito neppure con prestazioni
straordinarie.

Lo comme di cui alla lettera [) sono trattenute sulle competen-
ze degli impiegati.

Art. 12.

Il il Fondo speciale pro-previdenza impiegati è ripártito an-
nualmente ai conti individuali aperti agli impiegati stessi.
.

a) per una metà in-parti uguali tra tutti ipartecipanti;
b) per l'altra metà in ragione diretta degli assegni di cui alla

lettera a) dell'art. 3.

Art. 13.

Gli impiegati che nell'anno siano stati assënti dall'ufficio per
qualsiasi motivo, oltre il congedo ordinario, sono accreditati di una
quota .proporzionalmente ridotta in ragione della durata delPas-
senza. La differenza resta a beneficio della massa. Non sono compu-
tate agli effetti del presente articolo le assenze per malattia di du-
rata non superiore; a tre giorni.

Art. 14.

Non ha diritto a concorrere nel reparto del « Fondo speciale pro-
previdenza impiegati » Pimpiegato che nelianno sia stato sospeso dal
grado e dallo stipendio, proporzionalmente al periodo di sospen-
sione.

. . Art. 15.

Il conto individuale di ciascun impiegato è addeliitato dell'intera
rata di premio corrisposta eventualtbente alrIstituto nazionale delle
assicurazioni, qualora l'impiegato si trovi in aspettativa per motivi
di famiglia, o sia sospesð dallo stipendlo. Nel caso di aspettativa
per motivi di salute con riduzione di stipendio non- si fa luogo ad
alcuna riduzione nel contributo delfOpera.
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Art. 16.

Le somme inscrit'te nel conto individuale sono vincolate finchè
l'impiegato non cesda di prestare servizio presso l'Opera. Esse non
sono né cedibili, nè sequestrabili salvo 11 caso indicato nell'art. 17
o di debiti verso l'Qpera.

Art. 17.

A favore dell'i gegato che cessi per qualsiasi motivo di prestare
servizio presso l'Opera, è liquidato il saldo risultante dal suo conto
individuale, oltre gld interessi calcolati al saggio civile legale au-
mentato dell'1 o/,, pet l'anno in corso fino al giorno della cessazione
dal servizio. Se ha utipulato contratto di assicurazione con l'Istituto
na2ionale delle assiturazioni la polizza è liberata dal vincolo esi-
stente a favore dell'Opera.

Art. 18.

Nel caso di morte dell'impiegato clie abbia stipulato contratto
assicurativo con l'Istituto nazionale delle assicurazioni Vincolato al-
l'Opera, à corrisposto agli eredi legittimi o testamentari, 0Tvero alla
persona indicata in vita dall'impiegato con dichiarazione scritta,
il saldo risultante dlal conto mdividuale, oltre agli interessi calco-
lati al saggio civile aumentato dell 1 % per l'anno in corsp find al
giorno della morte. .E' altresi liberata da ogni vincolo, la polizza di
assicurazione.

Art. 19.

Nel caso di 'morid di impiegato 11 quale abbia prëscelto la Cassa
di previdenza esclusilvamente, per 11 trattamento di quiescenza, se
egli non lascia coniuge, nè figli minori, agli eredt legittimi o te-
stamentari, ovvero dala persona indicata nei modi di cui all'art. 18,
à devoluto l'mtero saldo del conto individuale con gli interessi cal-
colati al saggio civi.ie legale humentato dell'1% per l'anno in corso
fino al giorno della morte.

Art. 20.

Nel caso che l'irupiegaip di cui all'art. 19 lasci il coning'e o figli
minori spettano a questipe competenze indicate in detto articolo;
ma qualora l'ammontare delle ritenute versate dall'impiegato, del
contributo dell'Opera, sugli stipendt ed assegni indicati alle lette-
re a) e b) dell'art. 3, e degli utili annuali accreditati, risulti in una
somma inferiore a qilella che sarebbe stata versata dall'Istituto na-
zionale delle assicurazioni se l'impiegato defunto avessä stigulato,
con i premi corrispóndenti sulla base delle ritenute e del contri-
buto soprairidicato, una assicurazione mista a 20 anni, l'Opera cor-
risponde la differenza a favore del coniuge superstite o det figli
minorenni. Per calcolare l'ammontare della somma che sarebbe stàta
corrisposta dall'Istituto nazionale delle assicurazioni in caso di si-
nistro, si adotta la tariffa normale, escluso quindi ogni trattamento
con tariffe. di favorh.

Art. 21.

In caso disytalattia contratta in servizio e per causa di serviziò,
o per infortunio verificatosi in servizio e che rende inabilo Pimpie-
gato a continuare le sue prestazioni presso l'Opera, provvede l'art. 68
del žegolamento per 11 personale. Le somme occorrenti per 11 tratta-
mento di quiescenza, oltre quelle accantonate nel conto individuale
'dell'impiegato, resteno a carico dell'Opera.

Art. 22.

A favoré dell'impiegato che abbia dichiarato di avvalersi èsclusi-
vamento della Cassa di previdenza per 11 proprio trattamento di
qmescenza può l'Opera consentire in qualsiasi momento, a richiesta
dell'interessato, che, per l'ammontare dei versamenti indicati alla
lettera a) e b) delliart. 3, venga stipulato un contratto di assicura-
zione Vincolato a favore dell'Opera, presso l'Istituto nazionale delle
assicurazioni.

Art. 23.

11 complesso dallé somme accreditate nei conti individuali e
nell'annuale « Fondo speciale pro-previdenza impiegati a costituisce
il patrimonio della Cassa di previdenza, che ha gestione separata
e distinta dal patrimonio dell'Opera ed è proprietà individuale e
vincolata degli imptogati.

Art. 24.

All'amministrazione della Cassa di previdenza provvede un Co-
mitato esecutivo presieduto dal direttore generale dell'Opera, 11 quale
ne ha anche la rappresentanza giuridica. Del comitato fanno parte,
come membri, il segretario generale, 11 ragioniere capo, un capo uf!\-
cio e due impiegati di grado non superiore a segretarlo. nominati
dal direttore generale.

Art. 25.

Tutte le somme di spettanza della Cassa di previdenza sono in-
vestite in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato. Possono anche
essere concessi mutui agli impiegati fino alla concorrenza di due
terzi del loro conto individuale ed in misura non superiore ad una
annualità di stipendio. Tali mutui sono rimborsati mediante cessione
del quinto dello stipendio e, nel caso di cessazione dal servizio, me-
diante trattemita integrale del residuo debito sul saldo di liquida-
zione del conto individuale. I mutui stessi devono, inoltre, esser co-
perti da speciale polizza di assicurazione temporanea.

Art. 26.

La Cassa di previdenza puo contrarre mutui coll'Opera nazionale
allo scopo di concedere anticipazioni, indipendentemente da quello
di cui all'art. 25, af funzionari dell'Opera per la costruzione e l'a¢>
quisto di abitazioni economiche per loro esclusivo uso.

Art. 2'7.

Le spese di gestione della Cassa di previdenza sono a carico del-
l'Opera nazionale per i combattenti.

Disposizioni transitorie.

Art. 28.

Per gli impiegati, i quali abbiano m corso un contratto di ,as-
sicurazione vincolato all'Opera e stipulato in precedenza alla istitu-,
zione della Cassa di previdenza, si provvede ai sensi dell'art. 4.

Quando concorrano le condizioni di polizza essi possono iti qua-
lunque tempo riscattare il contratto in corso e versare l'ammon-
tpre della somma riscattata nel conto individuale per conseguire 11
trattamento di quiescenza esclusivamente con la Cassa di previdenza.
In tale caso l'Opera versa nel conto individuale una volta tanto, il
20 % della differenza tra i premi corrisposti all'Istituto nazionale
delle assicurazioni senza interessi e la somma ottenuta col riscatto
della polizza.

Art. 29.

Per gli impiegati nelle condizioni di cui all'art. 1 che alla costitu-
zione della Cassa di previdenza non abbiano ancora stipulato con-
tratto , di assicurazione ed abbiano rilasciato le relative ritenuto
presso la Cassa dell'Opera nazionale, 11 conto individuale è accredi-,
tato dell'ammontare corrispondente alle somme stesse e dei relativi
interessi al tasso del 5%.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Presidente del Consiglio det Ministri:

MUSSOLINI.

REGIO DECRETO 13 marzo 1924, n. 404.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare G. B. Piatti, in Milano.

N. 404. R. decreto 13 marzo 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene erotta in
Ente morale la cassa scolastica della Regia scuola comple-
mentare G. B. Piatti, di Milano, ed é approvato il relativo
statuto.

Visto, il Gttardasigibli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 aprile 1W4.

REGIO DECRETO 9 marzo 1924, n. 405.
31odißcazioni alle tabelle organiche del personale delle scuole

medie e normall governative in dioendenza della regincazione
del ginnasio Bartolomeo Zucchi, in Monza.

N. 405. B. decreto 9 marzo 1921, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, vengono ap.
portate modificazioni alle tabelle organiche del personale
delle scuole medie e normali governative in dipendenza
della regificazione del ginnasio Bartolomeo Zucchi, di
Monza. .

Visto, il Guardasigi¿Li:' OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 aprile 1W4.
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RELAZIONI e REGI DEORETI:
Scioglimento del Consigli comunali di Aguila, di Basiida

Pancarana (Pavia), di San Gregorio d'Alife (Caserta), di Mon.
testrutto (Torino) e di Carlantino (Fogia).

Relaziöne di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 23 marzo 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Aquila.

MAESTA,

In seguito alre dimissioni presentate dal .sindaco, da quattro
assessori e da tredici, consiglieri comunali di Aquila, sul ventisette
in carica, si à reso 'necessario assicurare la continuità dei servizi

per mezzo di un Commissario prefettizio.
Poichè ·1e condizioni locali dello spirito pubblico non consen-

tono la soHecita ,convocazione dei comizi elettorali, appare indi-
spansabile conferire al .Commissario 1·maggiori poteri accessari per
provvedere adegnatamente alle esigenze di quena civica azienda.
'

IIo, pertánto, l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Mac-
stä Vostra lo schema -di decreto che provvede allo scioglimento
del Consiglio comunale-ed ana.conseguente conversione in Regio
del predetto Commissario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO B PER VOLONTA-DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testö unico della legge co-

munale e prov'inciale, approvato con R. decreto 4 febbraiò

1916, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamö decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consigliö cömuliale di Aquila è sciolto.

Art. 2.

Il signor gr. uff. Gustavo Fara è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insedliamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predettö è incaricato della esecuziöne

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1921.

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per'gli
affari de1Pinterno, Presidénte del Consiglio dei Minisfri,
a S. M. il Re, in udienza del 7 febbraiõ 1924, sul decreto
' che acióglie il Consiglio comunale di Bastida Pancarana,
in provincia, di Pavia.

MAESTA,

Per insanabili dissidi sorti da tempo fra 1 componenti l'Ammi-
nistrazione conunale di Bastida Pancarana, questa trovasi nella
impossibuitä di normale funzionamento, con grave pregiudizio de-
gli interessi dell'Ente.

Le ripercussioni che tali dissensi hanno avuto sulla p¢pola-
zione hanno, inoltre, diviso ed eccitato gli animi, determinando,
yet riguardi dell'ordine pubblico, una situazione assai delicata,

.che costituisce una permanente minaccia di perturbainento deRa
pubblica tranquillità.

- Poichè ogni tentytivo di appianare i contrasti è riuscito in-
fruttuoso, appare indispensabile, sia per evithre l'ulteriore pregiu-
dizio alla civica azienda, sia, e principalm ente, per ragioni d'or-
dine pubblico, lo sciaglimento del Consiglio comunale con la con-

seguente nomina di un Regio commissario.
A c16 provvede 10 schema di decreto, clee ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma della Maestà Vostra., i

VITTORIO EMAËUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DBILLA NAZIONE

RE D'ITALIA '

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato
per gli afari dell'interno, Presidente da Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 231 del testo un ico della legge co-

munale e provinciale, a.pprovato con R. decretä 4 febbiaio
1015, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art; ,1.

Il,06nsigliö cõmunale di Bastida Paneitrana, i&proviticia
di Pavia, à scip1to.

3rt. 2.

Il signor cay. uf. avv. Aurelio Parisi' ò nöminato Com-
missario straordinario per l'amministraz ione provvisoria di
detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaric4to della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 febbraid 1924.

VITTOBIQ EMAKREIS.
MUSSOLDR.

Relazione di S. E. il Ministro Segretaano di Stato per gli
, afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 20 febbraio -1924, sul de-
creto che scioglie il Consiglid comunale di San Gregorio
d'Alife, in provincia di Oneerta.

NIÁESTA,

'inchiesta disþosta dal Préfetto sull'aïnministfazione comu-
nale di San Gregorio d'Alife, in seguito a, den unzie e reclami della
cittadinanza, ha rilevato numerose irregolaruità, persittenti viola-
zioni di legge, l'assoluto abbandono dei pubb.lici servizi' particolar-
mente della viabilità, de1Pigiene, della nettezza urbana, della po-
lizia mortuaria; il deplorevole disordine dell'irfficio municipale. Per
inettitudine e scarso interessamento della civica rappresentanza,
persone estranee all'Amministrazione hanno avuto diretta inge-
renza nella trattazione degli affari munici.pan ed nu assessore ha
illegalmente maneggiato danaro dell'Ente, quistioni di vitale in-
teresse, già avviate dalla precedente Amministrazione, sono rimasto
abbandonate con grave pregiudizio per la floanza dei Comune; i
favoritismi ed abust si sono compiuti con ghovvedimenti di spic-
cato carattere partigiano, qilali Toneroso acquisto di inadatti locali
per la sede municipale, Pavviamento di liti temerarie, Parbitraria
riduzione delle contravvenzíoni forestali, la ritardata esazione di
rate per il taglio di boschi comunali, la digoarità di trattamento
usata verso i contravventori della fida pascolo. Graví irregolarità
risultanti nella tenuta degli atti di stato civile sono state , dall'in-
quirente denunciate alfautorità giudiziaria. 1'

Contestati tali addebiti alPAmministrazione, questa;ha' reso giu-
stificazioni inattendibili.

L'azione deficiente e partigiana della rappresentanza elettiva
ha intanto suscitato nella popolazione un vivo e diftpso ,

malcon-
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tento, che ha già dato luogo ad incidenti e fa temere più gravi
conseguenze.

Anchè per ragioni di ordine pubblico, oltre che per la neces-
sità di riordinare i pubblici servizi e dare assetto alla finanza del-
TEnte, mediante un periodo di gestione straordinaria, si rende per-
tanto indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la
conseguente nomina di un Regio commissario; ed a ció provvede
lo schema di decreto, che mi onoro sottoporre all'Augusta firma
di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
u
.

148 ;
Abbiamp decretato e decretismo :

Art. 1.

Il Cönsigliõ comunale del San Gregorio d'Alife, in provin-
cia di Caserta, è sciolto.

Art. 2.·

Il signor rag. 'Adolfo Ventriglia ò nöminato Commissariö
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune,' fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Datö a Roma, addì 29 febbraio 1924.

.VITTORIO EMANUELE.

Mussoum.

I

Relazione di S- E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,

,
a S. M. il Re, in udienza del 17 febbraio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Montestrutto, in pro.
vincia di Torino.

MAESTA',

I?atteggiamento assunto dall'amministrazione comunale di
Montestrutto di fronto alle correnti politiche nazionali ha provp-
cato nella popolaziono un vivo malcontento che, inasprendo a

mano a mano 1 rapporti fra le parti in contrasto, ha determinato
una situazioñe delicatissima, che non potrebbe ancora perdurare
senza gravi minaccio di turbamento della pubblica quiete.

Al fine di ridare la serenità nell'ambiente e jer evitare i pe-
ricoli, che possono derivare dallo stato di cose suaccennato, ap-
pare indispensabile procedere allo scioglimento del Consiglio co-

munale ed alla conseguente nomina di un Regio commissario.
A cio proyvedo lo schema di decreto che ho Ponore di sottoporre
all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER - GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla propösta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co.

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montestrutto, in provincia di
Torino, è sciolto.

'Ai·t. 2.

Il signor l•av. Luigi Ferrando ò noplinato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

II Nostro Ministro predetto è
,
incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1924.

«VITTQRIO EMANUELE.

Mossou.NL

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato pei' gli
affari de1Pinterno, Presi.dente del Consiglio dei Ministri,
A S. M. 11 Re, in udienza del 27 marzo 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio .comunale di Carlantino, in pro-
vincia di Foggia.

MAESTA,

L'amministrazione comunale di Carlantino si è recontemente
ridotta da quindici a cinque consiglieri soltanto, sicché il prefetto
ha .dovuto assicurare il funzionamento della civica azienda a mezzo

di un suo Commissario.
Poiche le condizioni locali dello spirito pubblico, profonda-

mente turbate anche dall'opera faziosa e partigiana degli ammini-
stratori rimasti in carica, non gonsentono la sollecita convocazione

dei comizi elettorali per l'integrazione della rappresentanza elet-

tiva, occorre fornire il Commissario dei maggiori poteri che gli
diano modo di provvedere adeguatamente alle esigenze dell'Ente.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'Augusta firma della Maestù
Vostra lo schema di decreto che provvede allo scioglimento del

Conniglio cornunale ed alla conseguente conversione in Regio del

predetto Commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglo dei Mi-

nistri;
Visti gli atticoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con Regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

FArt. 1.

Il Gönsigliö comunale di Carlantino, in pröyincia di Fög-
gia, è sciolto.

'Art. 2.

Il signor Gami.llo Ianigro è nominato Cömmissario stra-

ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comu-



1440 8-ry-1921--- GAZZETTA UFFICIALE I)EL REGNO D'ITALIA- N. 84

ne, fin , all'insediamento del nuovo Consiglio confunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro spredetto è incaricato della esecuzione

del .presente decreto.

Dato a Iloma, addì 27 marzo 1924.

VITTORIÖ EMANUELE.
Mussor.INI.

DEORETO MINISTERIALE 20 marzo 1924.

Scioglimento delle Amministrazioni di tre Opere pie di Casale
Monferrato.

IL MINISTRO SEGRETABIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

.
Veduta la .proposta formulatar dal Prefetto di Alessandria

per lo scioglimento delle Amministrgzioni del Pio istituto
della Misericordia, del Regio orfanotroflo di San Giuseppe
to della Pia Casa della Provvidenza di Casale Monferrato,
2íe1Pintento di facilitare le riforme necessarie per la siste-
inazione della pubblica beneficenza nel detto Comune;
.Veduto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

Son dichiarate sciölte le Amministrazioni del Piö istitutö
dèlla Misericordia, del Regio orfanotroflo di San Giuseppe
e della Pia Casa della Provvidenza di Casale. .

La gestione delle ansidette Opere pie è allidata al signor
cav. dott. ,Renato Vittadini, consigliere aggiunto presso la
Sottoprefettura di Casale.
Il Co'mmissario dovrà proporre, nel termine di tre mesi,

tutte le rifórme che riterrà opportune negli statuti, nelle
amministrazioni e negli scopi delle istituzioni medesime, allo
scopo di coordinarne Pazione agli Ìnteressi attuali e durevoli
della pubblica beneficenza e ridurre le spese di gestione.

Roma, addì 20 marzo 1924.

p. Il Ministrö: A. Fazz.

DECRETO PREFETTIZIO 26 marzo 1924.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Castellero.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Castellero;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb.

braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario, il quale assun-

se il servizio il giorno 10 gennaio 1924, non ha ancora potuto
completare la sistemazione della finanza locale e dei pub-
blici servizi e che la situazione dei partiti locali non con-
sente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la rico-
stituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio cömunale di
Castellèro, è prorogato di tre mesi.

Alessandria, addì 26 marzo 197A.

Il Prefettö: DE CARLO.

I)ISPOSIZIONI E 00MUNIGA
MINISTERO DELLE FINANEE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBilO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTE:

(la pubblica:ione) Elenco n. 31.

Si notifica clie û stato deytunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 120 - Data della rice-
vuta: 8 novembre 1923 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza
di finanza di Venezia - Intestazione della ricevuta: Boulini Marco
e Catullo Amelia - Titoli del debito publico al portatore: n. 6 -
Ammontare della rendita: L. 300 - Consolidato 5 % - Decorrenza
16 luglio 1924).

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3 - Intestazione della
ricevuta: Cedola del certiflcato n. 239541 di proprietà di Luciani
Teresa, smarrita dall'uincio postale di Francavilla d'Este - Titoli
del debito pubblico nominativi: n. 1 - Ammontare della rendita:
L. 65 - Consolidato 5 % -Scaduta il 16 gemlaio 1924.

Ai temnini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si dimda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubbheazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, sarannio consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restitutione della relativa ricevuta, la quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, 5 aprile 1924.
11 direttore generale: CIRILLO.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitoria.
Il giorno 29 corrente, in Reana del Roiale, provincia di Udine,

e stata attivata al gervizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
la classe, con orario limitato di gioTno.

Roma, 31 marzo 195.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUMZIONI PRIVATE

Bollegino N. 81

CORSO MEDIÓ DEI CAMBI
del giorno 4 aprile 1924.

81edia Media

Parigi . . . . . . .
131 42 Belgio . . . . . . . 109 40

Londra.
. . . . . . 98 761 Olanda. . . . . . .

8 485
Svizzera

. . . ... . 398 71
Peeos oro. . . . . .

17 20
Spagna. . . . . . . 300 50

Pesos carta. . . . .
7 57

Berlino. . . . . . . -

Vienna . . . . . . . 0 0325 New-York . . . . , 22 941

Praga . . . . . . . 68 25 Oro . . . . . . . . 442 65-

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50% netto (1906). . . . . . . . 82 23
-

3.50% • (1902). . . . . . . . 75 -
CONSOLIDATI 3.00% lordo . . . . . . . . . . 50 07

5.00% netto . . .. . . . . . . . . 96 40
Obblienzioni delle Venezio 3.50% . 80 86

I I I

BOSELLI ÛIUSEPPE, geT€ftle.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


